
^»«iai«„33..|tesi^.im 

1 . , , L. 16 
f-. ! ; . . . . . 8 
. ' . .» > .4 
.KUlIiillRitto'st.Anuo Sii 
l'a tJcb&Mtra in [trópnrstoao. 

..̂ '1K|pixaent| Anfii ipiti -> 
ssparatu t»uuìsiniì S« 
III 1 m I Hill rtwK 

mm •««Mxxti 'N.itft 
la Urn> paci», «tic Ujkrni U (•• 

nato: oo»iuuwtI,ii««7«lcgl(, dJeUMk' 
• • • • imll,«.p3llfl»»0,«,T 

I • io 
fr(Hld»<«*T*atn. 

iariainulUBn 
fvammi'** 
TsMiaMinoali PwfMI 

O-ioxxxalo q.VLoticLiaxxo d.e'JXs'̂  X^exxxocxsbzia 
•laPnMtin, S 
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ffialiito del 20 — l'rcs, ÌJÌUMC/K»-»), 
C^nwini iDTOoâ uDa legge «he dia 

una stabile assetto alle eattedrs aia-
bslantì di agriqpltur^,, , 

Si riprende qhiiî !'- U diisdasiioDe del 
MÌBBSIO d(Wa mariVia. , 

niHMiìWt' Oli.' Oàvo^art, Iti^oli 
«d AfWkl^m quali 'risponda il miniltrti 
Mtfai^Mi^ho dopo avere spiegato 
qatatO'fl'M-'fatto é'dnabtosl rai%,'aod-
olildè'<MdlrtMdA la Cambra a' dediear'e 
tati8'-l«'«Aót^0TTide cure alla ttarina, 
«bè'i-'dncf'^i' ioag^ori (atfori della 
potetitai*''i)(iìai^pòla, antit la fansià pi& 
uo4«iesa''d«1lii'kna attfritk. ' 

Faeciaiao oa po' di bilanalo — trista 
bilanolol — conparatifo, altneno io 
«ppfossIuaKÌone, 

Iildinsydieutil-

n«l MiMoil 

16 morti (iaéaba-
([liamo, ci si (ior-
tcgga) e circa 80 
fonti siìt 0 meno 
gravemente 

MdntttÀJlililit. 
14 »»»or(» 
olrfia.70./«ri'fa' grà-

h'JdriaIwa paga: 

tu^mf, • ( , 

cirat 90 mitiàri 

<Mla «Jltti Mt'MiM*' 
.Lettore, prendete an MÓtnèntO'Jl 

« w i ^ t « ; ^ U . ter» pagiSB. .« leggete. 
MB" aol t'ÌBteressaiite rbuuBto dal re- -
aoeoato della S!MÌ»M:c)ialìkna par le 
^^^•iSof^'S^ .jWeridionali (e>er«)«qjt8 

4M4)(patto;>. • • • 
•ieIAi(it« ilatto ohe retta dalta ga-

stille'(feli*"RM« Adriatiea'. è aniùen-' 
«•tt'Jdà 4Ìr«! r,«97,S49 a lire 3,638,0&3 
(pmtl^é MillMi « irittX» di titt|«l«At«). 

<A8ginogeBd0l..'7&7,3l7(L. 749,400) 
eqtOitiitAt^ii della riserva di proprietà 
eilalisWa degli azionisti, la' somma' to­
tale-: degli Btili da distribuirsi ammonta 
a4ir« ^,£65,370 (lire 2,446,600) dloni 
lire 256,748 (lire 146,663) si asaegnaito-
aUt'-'As^rra ordinaria, lire 160,467 
(IH«.iiei,oe9) al Gòosiglio d'Amminl-
•tratione, lire '2,100,000 come aopra-
dlTidendo alle, aiùoai, 

il dlutd^ndo tsUle ('•)««• dnnqne a 
l i n w etò^ il a O/O some l'anno soorso. 

La ooBsiflereTolo rimanenza di lir^ 
•1.1W?74 "(lire" 20613) Tiene derolata 

-•mlim'imJl »lt'»!*iP«i>to dèi patri-
ai9l^'6.^mili'tò ^óUa'SóoieU' 

^«.'RiàssnUeitdo, l'esercifto t903 è 
«<<t(a IÀDH» mifllièrs del prsoedenlc.' / 
pfóifsAh ioti ora'aoiull iortemanls, ìe 
»péié 'jitìce ina in mo^o minore. 

< E.' «ero ohe il dividesdo non venne 
amneòtato; ma la Sooietk non ha avuto 
bisogno di s,ervirsi degli stili dì eo-
iti^àfipnie,' ha potî to aunientor'e il ver-
•aniìdtb' nella Cassa Pensione da lire 
1 Jfi^,00($'k lire 2,000,000 ed ha potato 
iBoUre acovmvìare lire 1,718,774 pd 
IxitHrttòntó' hsfrvaio eMlMlvamenlt 
>|i( kilkltlStl, mentre l'anno precedente 
Bos'gli aveva potato assegnare qaasi 
BBlla. 

« La eodoessione' delle vecchie linee 
neridionali scade nel 1967. La Slofietk 
Bè ;dè|rew» il valore delia eoncessiane, 
BA (MMantuIa nn fondo dì ammortamento. 
InveceìiiHingii» fra il 1985 le «sionlsd 
•Uligilistii, e non tàeno conto di questo 
ammortamento nel btlancìu stesso, ma 
loiiànto >n ntia tabella annessa. 

~f Cosi alla fine della eoneessiose le 
liq»e delia Soeletà figurano ancora al 
prèzzo'originale di costruzione, mentre 
Boii forquuio, .più DO patrimonio per la 
Soe'^tll^/piirehè divengono, seqza ricom-
passà,-proprieik dello Stato. 

< Ma d'altra parte anche la ooutro-
partita'passiva, cioè le azióni ed-ob-
bliguioni,. è . attinta.».. 

Ma, direte, saranno forse enorme-
mente'ot'escTute le spese.... Nossigeoril 

^'Fra Î  spese si 'iiata ohe quelle per 
la iraxiòao subirono, malgrado nn con­
tano cresciuto di combustibili, una di-
MÌBiisl);iie da lire '^5,591,045 a lira 
Z^O^ySiì, perchè, il prezzo de! oar-
boner diminuì .éeiiaibilmente », 

Piii di un miiiopa In mano. 
Oaiiiqàe', oome vedete, gli affari vanno 

benone:.,.'''|ièr''gli'aciani8ti. 

h'Adrialiett met­
te in. copto. t i » 

" N e t i u n o p u r e c h e . , l ' a t n n v 
•«(X«a i!k» ,S?«{le(à .#v«va aitamvt^ 
alBf»ttt>lh. apieae pel')fItH*«t><a d i 
C»<tel Ct lubi ie» In r a g l v m e dt 
UiW i'-ll,&IIK,é5C ; qneet'sMino é-
• p à n e u n a 'aotuitka d i 411>,St4 
llÉ'e' eòtmé' " p e r d i t e eventn i t l t ' 
d^U'eaereir.lo ,̂  aen^.» d a r aple-' 
C^fÌ^sÌtt,,^>'1((i,isaaiin'iit^pare ea^air 
d^Ùf iMi^ a . c o p r t r e - l e epeae d e l 
d|{iH|a{tr.». .di t;dlmi«n> 

Óunque: pel disastro di- Oastel Giu­
bileo ' pift id(.- daa minani a mano ; -

ftlsl''disa^ro' di Beano..,, mane di 
M«xn mlliona. 

9wiltit:-H- deve'idonuIndaFtl^qai.eon 
ttupore «hi legge — it'tfàlcMaiio %.,: 
coA: 4fl'«#d W^itò- le %te' ipitit» "o 

le. .bfilglie roT^qate, nel ditaalro di etti 
Udiiie fa tettimonio tremeata t 

Perahit OUjUia a noi'teijlliraeUlaro! 
K Beano era semplice... 'òirlie' di sol­

dati, di graduati, di afficiali ; «.truppa », 
iBÌiiianèa; carne'da^ «annone l 

t̂ oa era mica carne... flne, di prima 
qnalitk, oome quella viaggiaate ani 
grandi treni diretti pei pelle'griaaggi ti 
Roma ì 

Cosi. come nella macellerie... C'> 
la carne di I* qualitji, e quella di II' 
qnalitk — e con. nna bella ' differeàia 
nel prezzi. - ' ' 

Nel caso di Beano ai tratta di poyerl 
militari, in gran parte ^empiici soldati, 
e sono poi famiglie idi sóntadiali. di 
operai, gente che ha fame ; gente ohe 
BOB ha tempo di atpettiire l'eitìto di 
una lunga protedora giudiziale. 
. Batta a'apér' ooigìiere il' mo,iiieotO 

i i^no, -^.vale.* .(lira, ,11-piti' trista;:— 
verrlk l'invemOi verrit'ìl'palpito 'd'ella 
miseria — i' allora. :- Ifc, qualche bi­
glietto da cento, da cinquecento'' pei 

' oasi più gravi, sciorinato al, momento 
buono sotto gli occhi, dagli emissari 
della Sodetk — od ecco tanto dirioevata,-. 
e magali eoa un bel gratis! di quella 
povera gente — ed ecco taoìtata la 
parte, e messa in pane la coscienza e... 
salvato il dividendo. 

Lk, a oochiu e croce, eoa L. 419.514 ' 
— non nn aoldo di più — ecco pagato 
il conto di quella,.., caroe di II qnaiitk. 

Questo dicono le cifre degli allegri 
e trionfali bilanci dalla Società ferro­
viaria. 

Ma la coscienza pubblica — che in 
questi oasi fa dà Pubblico MmUtero — 
accetta poi ' questi J9r«22i della povere 
carni macellate a Beano? 

No! La ootoienza pubblica dice che 
quelle erano carni preziose, preziose 
vite: vite preziose alla patria e alla 
famiglia.; tnttei glavani vite, cui era ri­
servata dalla legge naturale nna langa 
carriera di lavoro, eoi sorridevano liete 
speranze: tutte giovani vite esposte a 
qnel massacro non per propria volontà, 
come chi viaggia per diporta o per af 
fari suoi, ma per ordine superiore cui 
non potevano sottrarsi — per dovere 
— per servitio pubblioo 

E grida : che non bastano neanche i 
milioni spesi pel disastro di Castelgia-
bileo, a pagarle; che quelle 400 mila 
lire in preventivo sono unairVitiooe 
anche tul mercato delle carni umane. 

Vedremo qnale, fr^ queste voci, sarà 
ascoltata dal magistrato! 

. fé. m) 

"SGOPEHTÀ MàGABRA» 
( CoUahùraxiow <\l FRIULI ). 

Padova, ìi Mos'sio. 
La scoperta di una cassa con «end 

teschi umani preparati dall'inserviente 
della Sanala di Anatomia deii'jUalver-
aità di Padova ê  (la questi spedita a 
iTirenze, verso 'c'óinì̂ ebaa',' ha. sollevato 
nella ttattpa-cittadiàc o net Igifrdall di 
Venezia un- putiferio di indl{(naiione 
che mevlta d'esser notato. B ra notata 
perchè mentre certi giornali tàaslmano 
ragionevolmente questo ohe dfooao or-
Inibite !ilommercio, MunO di èssi ado­
pera ' un lioguaggio dosi vit^ento ed 
esasperato oniamafldo perfino ^barbari» 
gli studi, da sembrare che il sentimento 
per' quanta nobile, abbia sostituito in 
lutto l i ragioae; e "da. portat̂ è fra il 
popolo nna luce sinistra su tutto - ciò 
che si fa nella tcnola. ," 

Ora questo non va, porehè nella 
scienza medioaohìrargìca il tientimèsto 
deva essere il 7tn«i U i-agldnè If m«)t«0. 

Su noi vorremo usare il puro senti-
uenio, che i»'.questo «ato fuò' àache 
prendere l'aspetto di pregiàcUzIo, par 
ragionare, . verismo ad imrt lre ' te 
parti: terremo cioè a... lervn'òl dal/Ine 
per conseguire'il mextorei^oiò non si 
può ammettere. '^ 

tiessi oggi. Io uà periodiéo, ohe in 
Roma si danitavana ài rogS' coloro che 
osavano disturbare le ossa dei defunti 
nel loro iriposo;,«, J(,j>«rtU}.lft ooBside-
derailoni^ Bnllir";^ena, ai" faceva bene, 
eq|ji«illi li!bÌmiJiii«tio.j^«i;^b Ag|jidl é 

rroeessano^gli i|i^iiisn4| .',«|e, apintl da 
. Ibidine d'oro' diyéni^tp, sai-o o di sen-
«adoni depravate',' atdTsgaig profanare 
la, religione del êpolor̂ .̂  H •• 4' 

'tcìi'^purè qualche óc{& .di certe 
cre'iaazidnt Involontàrie sii sanno anche 
quegli anatemi che eblw'ro la sfor­
tuna di nascere con Intelligenze e 
volontà superiori, in teobi ohe esigo-
vauo completo ossequio ^ l i ordini della 
inpentizione.' '• 

B tanti iofeliei amaatì' e preouraori 
degli studi anatomici'; ̂ n o costretti a 
rubare, di soppiatto, i iòm tadrÌ,volgari 
e ooB ogni cantala, alw tenebre del­
l'Ignoranza usa 'briocièla di .sapere; 
erano costrattl a ptit^aré per profana-

.toii.jU..aada)[||FÌ, (iopjia.„j|ill. dtijénerati, 
tutto perintrapreiidere quella via che 
doveva condurr» ai miracoli'de|la chi­
rurgia odierna,'la qnale avrebbe forse 
fatto più lungo' cammino se il pregia-
dizio non avesse a lei impe'dita là corsa. 

Da parecchio tempo, a questo genere 
di studi furono tolte !e pastoie e o-
gnnno può procurarsi scheletri, e ossa 
necessari per Imparare l'osteologia. R 
non v'è alcuno che non conosca scuole 

studeoti che posseggono di 

il proBBSso pel disastro di Beano alle nostpe Àssistf 
(Seguito dell'udienza ani. di ieri). 

«ÌENEpE.... NAPOLETANE 
lari a Napoli le due guardie munici­

pali Francesco Milanese e Vioceoeo 
De Luca, venute a questione in piazza 
S. Carlo, misero mano alle daghe e si 
ebbe un improvvisato duello. 

Accorsero alcuni agenti di P. $, e 
divisero i duellanti e poichi entrombi 
erano feriti li accompagnarono all'o­
spedale. 

,yna donna in ìstato interessante ohe 
trovavasi préseàté al fatto, présa da 
paura svenne ed aborti. 

Il marito ha dato querela agli agenti. 

oggetti di studio iqAàli s'ervòaó a fon­
dare nelle nienti cognizioni scientìfiche 
che poi un altro' giorno frutteranno le 
beBedizioni di tanti inferni dalla scienza 
forse redenti. 

Le preparazioni vengono naturai, 
mente pagata, senza nemmeno l'ombra 
di irriverenza verso gli estinti ; quello 
che si paga è- il lavoro che l'opera­
zione esìge. Quando ti facessero pa­
gare i miseri restì - non preparati, al­
lora si, esisterebbe lo soap,dalo enorme e 
ripgiuH;e,|Ooq{i;();jitnl ogbtiindigaazloiie. 
sarébbé",inadegttata. 

Certamente' sarebbe più bello che 
negli Istituti soltanto si potesse dagli 
ttadiosi esaminare tutto quello òhe ri­
guarda l'anatomia umana. Ma, sarebbe 
pràtico ? 

Dei. fatto odierno' che ha destata 
tanta impressione, non si conoscono 
i particolari; iaginstizia se ne occupa e 
farà la luce ' sulla ' cosa mostrando 
quello che di veramente delittuoso in 
essa possa esistere. 

Pentiamo tuttavia ohe non è giusto 
unire in una sola esagerazione fatti ohe 
possono uscire consciamente od incon-
conaa^t{gisi|(«ii44ll<lnl^g^i>torsl^ì«ipé-
nale,.can altri fatti ohe, eseguiti,con 
fede,' non urtano nessun .sentimento 
gentile e si impongono per necessità 
dolofos^,. 

Si ',coispreude bene (ihè anche la sola 
apparenza di lucro commerciale riesca 
sgradita ed amara a tutti, e specie a. 
ehi vive lontano dall'ambiente e non 
ha perciò concepito il pensiero della 
morte te non in casi luttuosi e itra-
ziaat) che lo hanno ferito negli affetti 
più intensi, ohe gli hanno spazzato ,i| 
caore.i Ma pensi ognuno con che occhi 
pietosi e fidènti guardava il medico o 

i:^^m Fv?#{.an^oe 
cara; pensi e poi risponda se non di­
rebbe con Sacro entusiasmo! ma stu­
diate, studiate tanto, e se, questo . mÌ9 
corpi)'pÒte'sse'cfiQtribuire a salvare npa 
vita in iivv'enire, ebbene! quando sarò 
morto, prendetelo ! 

Ancora il latto Maaotti 
BertacioH. Bbbe i! teste a fare qual­

che rimostranza ai superiori, non a-
vendò piacere di restare al servizio 
movimento t 

Masotti, SI;, avevo tròppi peasierl 
per il capo, e pregai 11 sig. Gaio di 
esonerarmi da quel servizio pieno di 
responsabilità. 

BertagioU, ^elle piccola itazioni il 
capostazione può mandare dal capo treno 
anche nn manovale a darò l'ordine di 
partenza? 

Masotti. Talvolta sl^ ma questi deve 
personalmente parlare col capotreno e 
dirgli G)ie l'oroipe che gli reca glielo 
reca a nome del capostszione. 

Spesso nella pr,aticaalle prescrizioni 
del 'Regolamento'non ci si bada tr'opìpO 
e si ricorre a ciò, che i più comodo. 

Maroe. A Udine a chi spettatsi il 
controllo della cedola! 

Idasatti.'ki sottocapo Siroa. 
A!i*(itcio{f. Chi è addetto' alla ooit-

legna della cedola 590 al maochinittat 
iiasotti. Un manovale che, poi, pre­

sente il oapoitazione — e liei Caso del 
2465 la sera del 27 agosto il Slron — 
la' oontegna al capptreao. 

Negri. Alla partenza di un ir^no av­
viene talvolta ohe non si' diti l'avvilo 
di iaoroclot 

AfatoU». SI; ma,è contro il,Regola­
mento, e la mancanza è punita con 
delle multe. 

Dimostra poi come il disastro noa 
sarebbe avvenuto'- te il treno S485 à-
reise procedalo regolarmeate. 

Specher. Se ti è cambiato un iii-
crooio saccede' spesso che ki lasci ea-
trare il treno in stazionet 

Maiùtti. Nossignore. 
Levi. Ed il 2465 avendo fermata re­

golare a Paaiano doveva fermavisl fino 
all'ordina delia partenza? 

Masotti. Il macchinista Biigloni non 
doveva muoverti tenza l'OtHine del Bi-
soffi. 

L'avv. Iriivi legge alcuni articoli del 
regolamento per dimostrare che il 2465 
non doveva 'muoverai quando si mpsse. 

MasotH — a domanda Levi' —̂  di­
chiara ; che il'Biàgiónt scorgendo un 
segnale rosso verta la linea di'ntdta' 
non doveva maorersl, cbme pure se io 
scambio era in 'posiziona aormale, cioè, 
segnando via chiuia. 

Speaker. Il macchinista del 2465 
vedendo ìi Bisoffl agitare il fanalettò 
bianco aveva aaoara l'obbligo di for­
marti? 

Masotti. Certamente; il fanale bianco 
nullla vale di fronte ad nn fanale roiso 
posto davanti. E' questo un comando 
assoluto. .,', I. I i 

.Caratti. Se il macchinista non aveste 
visto il fanale rotto', di più aveise cre­
duto per lui il suono della cornetta e 
infine avesse, visto l'ineoraggiamento 
del Bisoffl, doveva pensare che ci tos­
terò ottaeoli? 

Masotti. Date queite' condizioni, db. 
veva procedere tranqiiìilamapte. 

Caratti. E' ammetto ohe il Biagion' 
avesse poi visto il fanale rosso, ma nel 
tempo stesso avesse vitto aprirgli là 
via, doveva proprio fermurti! 

Masotti. SI ; io, < almeno, nei tuoi 
panni mi sarei fermato, avrei rispettato 
il rosso. 

Tr(Manese. Quando il treno i,Jterm9, 
verso ^ove deve guardare il mkòchi-
niita? 

Masotti. Deve guardare y«no là 
ttazione. 

Però prima di partire deve guardare 
avanti e non può muoverti di fronte a 
qualche segnale rosso.' 

Driussi II dischetto dello scambio 
è per il macchinista un segnala di 
arresto ? 

Masotti. No, non ha importanza come 
segnale, solo indica se la linea è Ri­
sposta per la partenza dèi treno., 

Driussi. Con lo scambio falso il mac­
chinista passa lo stesso ? ,, , . . 

Masotti. Avviene di frequente che 
proceda egualmente,., 

Driussi. li deviatore Benedétti ve­
dendo la macchina a 16-20 metri dallo 
scambio con Velocità di corta poteva 
credere ohe prima di quello scambiò 
potesse arrestarsi? 

Masotti No, .perchà h treno pe­
sante, t'illli'i...//. iU l.'Ul-.'j 1:J u 

Driussi. E facendo i segnali col 
fanale rottoiaveva obbligo di tenere sem­
pre chiusa' la via ! 

Masotti. Io avrei lasciato rompere 
lo scambio. 

Spescher.- Mi oppongo ohe ai tetti 
si ehieduno apprezzamenti. Voglio ti 
interroghino tolo tu cirooatanze di fatto. 

Io, se mai'ho peccato, ne darò per 
lo avanti l'esempio. 'v 

Bertaeioli. Vi ha la consuetudine di 

tara scortare 1 treni militarr'dà aa 
agente soperiore? 

Masotti, Si ; noa tosse 'altro dà un 
applicato al movimento o dal capo con-
dutlore principale, 

Dua maathinldi aliali dalla P. Ò'. " 
Gremeii Oiovanni macchinista,, ri-

tcoatrò un'avaria al rabinatto dal fliobio 
della maoohlDa del 2465, .< i . . 

No» sa te fotte avveaata prima del­
l'urto Q,a.canta dej|!nr(o, . , , , . , 

Da buoBC informazioni del BiiàgtoBi, 
non dèdito al vino. 

A domanda Orintti dice che coi c'ambia.' 
ehinio, sia pure in barba al, Regola­
mento, si suole passare, anèhe se 11 
Satiaggio può arrecare qualche liete 

alino. ' , 
Soligo Enrico, è,un altro>macchi-

àistà, che conobbe nel Biagiont-unodèi 
migliori macchinisti dell'< AdriatifllCi. 

Ville anche lui il guasto al rnbid'enii) 
del fischio, e crede •non sia dovuto al­
l'urto, ma', che fosse ' avvenute'ariiaa, 

L'avv. Marigondà osserva. ane In ' 
questo caso et tolto diipoiUioBi che 
impongcUó la ttiitttDla 'ftii«uDt « <H>-
lentamento e tuoni di cornetta io luogo 
del. fltchio. 

Vdienxa pohitir(di<t^a.. 

Zanfiari Piatra oammaHa taffaviarla 
a Cadrólpe 

Pres, Dite qaapto.iapete' iq|' prepa­
rativi fatti per ttahìlire rii;croi)io. . 

Éttmpieri. Ripretî  il tervizid alla SO [ 
e teppe del due facoltativi 24e&, e i^jSS ' 
che dovevano" inoroqiàre a Codroipo e 
diedi le ittrùzìonl dal eatò. 

Alle 20.17 giun'ali il 1372 ohe ti , 
fermò tiao alle 21.1] , 

Alle 21.35 appresi che 'da Cataria 
era partito il 2466,' ma àaoora hon 
avevo nessuna notizU del ^465.' 

Volevo chiedere notizie ad Udina, 
ma non ebbi risposta,' 

Mi rivolti a ^asiano a non se a* 
sapeva palla. 

Alle 21.40 entrò il 2468 In ataidona'; 
in qnel moménto il 2465 ,er»,, ancora 
fermo alla ttazione ^i Udine. 

In vista di ciò, siccome il 2M8 urgeva 
a Udina, e liccome hon potavo,, fcci;-
gllere contemporanaaiBente a Códrolpe 
tre treni, pròpoti lo tpostameà^to di 
incrocio, che alle 21.63 da Pàttaao 
regolarmente venne aecettaloJ 

Dopo due minati il 2468, si (notte 
alla mia presenza. 

Rientrando nell'ufficio trovai la no­
tizia ohe alle 21.4i il 24iÌ5..ii, era 
mosso da Udine. 

Speaker. Aveva avuta la.Biftixi.apriiBa 
0 dopo che il 2468 ti movéùèf 

Zampieri. Dopo ;. cioi l i éutmdo la 
stazione, " ,. 
. Avvitai Paiiano che il 24§8 ara 
partito. 

Poco dopo da Catyrta mi ti jmtbo-
seva l'incrocio dei ,ti^nl,692 8-248^^* 
Codrqìpo ed io acealtavà. , _ 

Il 692 nel frattepÀo ti avvieiaavi'a' 
non tapevo te il 2405 ti era Biotico 
da Patiaao. ' ,̂ , ^ ,• 

Toraai » ehiedere a mi ti telqfràlò 
da Pasiano ohe era 'passato da qaalià 
atazioBO < come unjt |Beteora.>ì la m6Ìp 
da Bon averlo potuta fermarti' 

10 compresi l'importanza della fae-
cenda; il 592 era giunto,; mainai, up 
guardiano manito di; cornetta f taaala 
verso !̂ iisii>Bb per ' ricevere i jKgaali, 
che però aon ricevlstti. -, 

11 592 noa si mòtte, né altri treni 
partirono daOasartà. ,, 

Solo il mattino di pòi ìbis treno 'ipa-
ciale tratportò i tupertorì ani poiitb 
del ditattro. 

SpecMr. Sa lei fotta ttato a PaiiaaÒ, 
tapendo che il 2465 era partito, a-
vrebbe accettato il cambiamento di in­
crócio ! 

Zampieri. Si, purché non avetie 
oltrepassato il mio disco; ed al disco 
anzi avrei fatto fermare il treno prima ' 
di lasciarlo entrare in staziona. - -

Trapanese. Trovandoti l'sul pìai!»ta 
dì noa ttazione come quella di'Patiaao ' 
ti tenta sempre il tintianio dei' campa­
nelli elettrici del ditehit ^ "' >> . 

Zampitrii Ecco: alle votte,^'<e V « " 
vicina una macchina a tofdaiiwr alperto 
od a preetione Ai difficile tett^ri% 

Bertaoioli. Il Zampieri a i«lala ora 
doveva ettaro a cogàìxioBe il|l ritardo 
del 2465? '•'•: -

Zampieri. Da Udine «otre i primi- • 
10 miunti ti doveva avvisare Pasianò, 
che a sua volta doveva mandare avaatl 
la notizia. 

A domanda Bertaeioli dichiara poi 
che dentro 45 minuti doveva avara Sa 
notizia direttamente anche da Udine; -
ed avrebbe avuto benistìmo' il v.taajpb 
di avvisare la stadoae Udine del cam­
biamento di incrocio, prima ohe il 246C 
si movesse. 



^sa •ma 
IL F R I U L I 

lil'piWffljlllll 

••(V̂  P. M: spechar topoco »(ia do-
Dttài 81 loclti^iuui alte9 l»'ild(aiii«But.~ 

làvv. Memiii. SI «nc t̂ìifftel Wtrtadl, 
nojli^doniani-dtie ISDS taduta oGespa gli 
pt. di p . te.. , . 
- 'BiuratóMotè Sektatii. H ao^'alpo 
trebba, ootttÌBUara alla aera «ioo alio 71 

Pret. Vedremo. 

Alle toM '^ 
Dfiuiii rilava e (a mettere a Ter' 

baie ohe Madalml a differenza di quanto 
ieri afiermò ebbe gi^ a dichiarare ohe 
li Benedetti aoa doTera saooare la 
eornetta'ìaia-dopo paaaato il 2465 

Il UH* Siran ' 
étpt «luiont aggiunto, ,a Udiaa 

Pre«, Mi dica tutto ciò ohe sa,! tal 
laTorp «Ha staziono la aera 'del' 'il. 

Siron, Lia aera del 27 io aastinal il 
«orTiiio alle oro 80. 

Il direttQ da Pootebba aioTar.lQ M-
nuti di^ritardo, quello da Trieste 66.. 
' Quella Botta il laroro era acceiionale. 

Il carieo della truppa del 14° fu (atto 
ritardare n oagiono del ritardo del di­
retto da Pontebba, che parti da Udioe 
alle 20.60, con 27 sninnti dt ritardo. 

Ci furooo quella sera insolite eir-
costanze,, «he sembrarono qoagiuraire 
a fare perdere tempo. 

Ĵ nfine il fasoltatiro 24(|& potè essere 
pronto. , , . ' . . 
• ,Rre* poqie «r; il b«ga£li«i6 oiroac 
le. porleljv„,j .. • , . ..'.) 

.Sirpn, y^p «porta !« portfc .rer/w 
dq̂ lrA< dalla.pfirtf del iabbriutèy.quella 
Tersa ^sinistra,, inrefe chiusa)! v 

Il capotreno, nonostante le'bisialetttt: 
e ,le !»e8ette^fjngombr«nÙ, ^ ^ T Ì I re". 
o r̂jji benisaioì» al aneftrmo di'eibistcs;} 

;'';,ta,iiio^ ddlpriHBaa;-',.'. 
dal pMQt» i(i> v i t^ dilla PArti eivHs 

Jniermuie uiiioristloo"',' ' ". ' 
Doróte l»ndìem'!!;'uii- aTTOoa'to'di 

Parte' eiTiie"Ui.--^faof'o'oontfdeate, iel 
eampo forania,' delle Muse ' — òi PMM 
1 »éf«l' sei^ueffir'-cerlo fèltoi...'.,. d*l silo 
puntò di'>i4t«.'", " ' ' ^' 

vitma» 
La d^esn filava chS^ titilla sarebbe 

sTTonutó; ^e 'Udine ' 'itia»6 l-tsjiettato, 
quanto 8 !:6|9|&S,Ato disSPnè, '/, 

A qu^to pu'ntò*!! igste ^inéaliato 
da dotnittdé l̂ e. fornisca ampk'9 làsidi 
schiarimenti .̂ sW.qttffÌKt 'ohe' *ì"fiSoé è 
sa quello oh«'sj'aTr.jbb9' (̂ OTuto,J(aro. 
e non 8f< fece.'*"-* ••'•;••'•.;"'•, "\^,'" '' 

Bcrtaciàh. Il teste che può dire del 

Zcmpurì- Lo eonosoo da IS anni e 

/(fpvj.. Dato che uà incrocip sonTonga 
por non rita'rifare ulteriormente la WAr-
oia^j)e}jtrem,,,il (jajpciBtax̂ one a cni T,iew 
propo;tp,,^eTe> accattarlo, o giustificar^ 
il riflito, saWo venire punito,;, 

Zarjvpiert, DeTo, a menoi che non 
po8«a-'diiMom*hi*'*l< ' inifiòiitìWmi.'aiS' 
oet:«re..sIn''OUo~dl rifiuto a'di non >saf-
floieDlt»:glnatie4Uion« Tiene punito. 

Quando l'aiiuiMitoilè di questo impor' 
tante! tMte (h iteruinetta sono le 3^40 

binario mentre uno 4ei dna, traet ffik 
in moto e sarei capace di riteniarìt) .̂ 

InaliTMi'li 

Si riahiamgnp dua'teiifper una domanda' 
i'!'i'i4ftàr{ussi rÌTOl̂ Q al oapóatazlo'nè 

Oualielma Nad(ilini ,e BM'qx impiegato' 
Malpìl^f^'^ftfeiiélity domanda: fer co­
stante'^còb^u^udlnè .un mà'cohinista, !n 
pieiu. iiarsii ^assa' sopra gli scambi oUiusl? 

'Mclalttti Vedendo il dischetto ifidi' 
cator^^ saroblte pazzo a farlo ; ma se 
non io" Vede' W 'dieòhotto può darsi ohe 
lo faaoià,, .̂ , ^ 

i'S^'S?K!i'''.«'(??A''.'? l ' NadaJini. ' ; 

ÀqHV('*9iì)Wi^ii pre(|datt0.2O.inUiatt' 
dicfipsa*- ..Tisi-v... iV-. i, .V. • f'.W 

t/Ats iiU 

.«•p '̂ifailMtfiiilft'toemtNliw « IMÌB^ IO. 
%sdnaod«»FtesiitPolga(Or«Miì'4t4l* 

semini e Masotti di allontanarsi,^nt{| si' 
procede all'ioterrogatorfo del, .^apo de­
posito |oc(^6t»e'''©!HSinU"'"- ̂  

É-Tumulll y 
J O ' - « | Ì 4 D akSSdalidls .H 
fe^I ' salt'arrbiltd del 246S' 

è previsto dal regolamento sni «egnalit 
™«}>iw<.fitadai«»»., JlMuabA. lo- «oootEo-di 

Pasiano ,non qra preTÌsto dal Regola-
MonteibSije-]!, if;.' Jv'^..- -5*' '• 
'P.'W-Sfimef/'K iiM\e ^liegU 

risposta. . • . , * • " 

Iicrtacio(i .Cosa ,TU(il,|m|ttecaa Ter-
balel Kisp'dliaé'i'l Oòsi'è sem^ìicòmente 
iudeeoht^! 
' (Scoppia un àuro di pfolette, tutti 
wMa tn-piedi, iuta urlano, pùn et si 
capisce mente) , ' . 

PMÌ. (coli energia)': Insomma non 
posso 'totlérare ohe s) parli ' In questi 
termitt!'À'ohé-sI oSandatto i' tasti! Io 
dovrei toglierle la parolsk ^ef 'l'intero 
prbaeMO.-'fia,{óté«o'ayv. 'Bertadoli! ' 

Bérlctòioli '(appetta, éUssato il iu-
miìllO'àM malia'calma}: 'filla, ha ra­
gione, signor Presidente. Mi è à^ugg|ta' 
l'itifitrruHòfle t^ ho foVs'o eocedatb. 

Però 11 Nadilllni Abn ha risposto alla 
spehtfiea domanda del c&lle^a Drinssi. 

fif^iMSsi^ ripeto al Nadahni la .«uà 
dotÓKnda e ,Ti;ole una precisa risposta. 

^Nawit^iJ II OMO Benqde^ii è eqs-
templato dall'art. ^4 del Regolamento 
sulla circolazi^e, dei conTogli. .> ,.., ,' 
i Ifriussi(ai^sqafé).,.Ciin lei l, Ma.ia-
sopipfii.ló'.nQD mi Ifiaoio 'gabellare con 
ll.^^o^'menfo s^lla.mano. • ,.\ , ' 
• 'Hreyj,^J'ecéoorda'(jat)0. Si ,'ofpiifie 
b jió ^.mod^rar^ il-lioguaggio,?, c^t 
' Che proprio'oei;orr& sempro.t^a^n-^ 
Ber- - '- 1^1,-'< 

V,''; priijssi, 0 nsa nspi^erazione, o 
l « o 1 ? t t e ' J ^ ^ ^ ? . " r ' " ' ^•'^^- fonb c'osl^i^to'toglieVÌoTaplHr 

Dirtom. SI; e 'trovai fa leva di, marcia -'->"; OHiAgj '«Oliava liioidenta''' ' '' ' 
j.iMnìM.nM!i»rìiò*3.ii£i i>Àh9' jf ròfé^c il ) • : . . ; « • • ' . . . ' '. delfS'ìl«soiii&tfVà"(!l6l 2 # 8 ' . . „ . , - , - „ 

•Wa-tìS^^clVà'lel'd ••fiWfónlI,'-" ; 
•ìMMC' si,'e"fipf =J>%o.'-«!il dtrdef 

bene àia dcme;'ifiicchlni9t&'jè' s'ta"«aàe 
ci«adlf6. ^ ' ^ " 'f,:.^ ' • ' ; '"^.^ 

La sera del 27 e^d lif condizioni ilot': 
mifC/ìfot 4?a-mtttL\V"' •' - • ' 

WrìdSS^fy. ,)fn;icotfiH^der 2m'<iì>to 
il'diaMtr<(''Sta^'Br'at'''" "'.'' "• ''^' 

•Wfmi'.''*Li''leT»' era' in 'liBsjdòne, di 
m'aroià, col regolatdì'd'dMoso'e ll'freoiS" 
ap%»t(//' •' '=• ^ ""-^'"^ • " ' ^ 

gióif avMsf^Wu ''sp8blàì'é"aai)'lzì® 

ddJK'mmech.wr'' " •^' "' ' •{ •ISWonì.'tìa-' a^iTaffaiifo- ghtì'nes-

v'sid.''Woofer' "•• trifiojSfeiP*'̂ "'.̂  
,?"lttf' f^lì 

. %!'*>'' 
matricolare del,Biafiioni ' ';" ', '', ^ 

Beii{^^iofi'^'ti"b9I 
ia-"obf2 
A&mob 

clirargilèlS?"'. 
'Li' 

ah| Ti deTe figurare ^nna f&tto 
da-fitft 

eie 

^M ^ . .--,-- -
Bia'eipBi.sia. staio* rr^ó'^eritii •all'Ospe' 

. ;ei'%8garo*"nel l&&Ppartill/Moli 
treno senza attendere l'ordine' daf 

i t f fap . ' . - f ,» ' • '= ^: ••'.' •:•' ' 
'A:ètìt'""Atì̂ r̂ 3o';MI -téVe-' 'che'.tf, 

•'airOsM 
'1 drffrd?^é/u^a''^ólé -Jétlriom ' ffetóéha'l 

,'tì(fmt.'to "ho' mentito dire.'.'"'-' •• 
nese. Crede che, il B'agfohi,' 
yre'fiì'ftito ''s'èntó'rofdida 'ii\ 
rìK v.'SiC.f..', iiA< 1,1? l ' I , 1 BMff? 

' f e o t e ' D a f S ' piò" i"i)'' i;T<kWo:'-nai 
prrfso li .sel'ilcWiii (io'i'natt'à de 
pu'î ilììo.'J ed' eAiV'seni'altrp^'.partttb.' ' 

sllWit (ìoteu'i; '̂ef l"372'' 
^_ , j'd' e A i V seni'altrp'',partttb.' 

"if BMft'^iiò 'aTbrlo 'poi lasciato a"n 
iM'éfeMk'hW aléna- IriftSedMerit'i)' 
Ti-'if^Tpoiim'"'; • =', - -- ̂  ' ' " ' ; 

JSsgpne noi'aloun^' eir'ìdstailiie ij Jnotè' 
oVó'eo intefesJint'i. '"-' ' •',' '-' '' 

\ , J I 9jmi,astajelqqa ' àge\vinto Gaio , ',. ' 
.Iinìgi Qif.\a,:, capostazioDe aggiuDito 

alili stazione di Udme, fu m ^e^T^io 
il.?7ff. »g?%Jo.j,d»ll» l ì alle- 20 i\ ft„ ifl 
soatitijili3iepn Pietr» •,•. ,,., , ,',., 

YJ4B ibJfl'gU(«,4i(jiR del.846Q, dorè 
mancaTa l'iocrpcio a Pasiano col'1372 
e J0f» riparare .-t^ll'omisaione. «, v 

:$.|iìoT«tTa(ip pqi, su^.quel' foglio an-
noìftirfi W„'VywtMli,.Boi.i&a»noai di 
partenza p,.(li.)pcrpcio»?-', ., •,. 

•jl>j^<^ àt'quindi' assediato-de. dp-
ni«)){lftJSQpra i^99#nde «ire»' le. disposi-
zioj5sji,,iin,i,j9i;{(..4oiTflroaof»ei«A«r'!Ì!. • 

Ritornano ina 4>$eu<is)9ne't. i regnali., 
abgàk^H^^*^' Mf^y» 4pre, peti.fer-
m*Fa„(Jli2iq8.v, ,„ , , . j , t , , , 
. Si ri^l^idsia: jp;jprpppsito .,il..teste 

N»d8linj.ji?be ripe)i.e.,is))p tpttj^i spgni)li 
do;«ftT«pp essere iPi>esi,injatto.,ired»ndPi, 
che li 2465 si avaoiava e prqqfxloTs,, 
meat;^ c'vft'flssatQ >'jncrflci0;«oigsl§8. 

,y*eRS >poi,\A( bailo. V ipterbinacip, diii 
Pmf»<h , ,).-,4,t. ,«.„< ;, >,, . .V , .-

Oaw e li pento Cantoni dicono. 
4i{8,qil%.^Wjt 09B iW tr^ni. in «tszionÀ' 
eipippuijftnù(sjp>9, qpp il dR» troni od 
an<siyi;i{)io^lplii dn.'jnotQ.,,, , 

ilfiéignelh. r<i liqTenèi .non <#rnda, a 
wwte-8r4Pfedl|fio9it^, ,' • . , , 

î i.b) anzi .a trovarmi in <iuel inler-

' Drtussi. Ebbene, io insisto nell» mini 
{Iq ê̂ nd.̂  ; Oî plle.Tq. cifpfmale meideoti, 
rlt$np9Ìo ah,^ |1 testa Madsiliai rifei-èa> 
dosi all'art, 4..{)pB<c î'li4 affattojrispoitto. 

I| Prgsiden^j. ripesi ^1,'Nada\tni, la 
donjan'ija, ,rf'|nj090, «n'ordipansa, dell» 
Corto.' ' t , ' .,1 . i . n 

Pres Per mìo 'p'óoio noq/rifiato 4^-

la Corto, 
L.J1. • iqij'imatto 

ra,tj, ofag ,(jan,noi «,^lJt8ila,;nià,4A-

la m t m m fraseese, | licuMoaosiscEMiiriìffili 
Una folla, u a vera folU, ieri inerii 

nel ),il<^ae dell'Istituto tecAleo ; mol^i'' 
sims la «Ignoro, ' cnmerosi gii sludetlii} 
alcf^i prìff^ssorii paracgfa! prati ; fintili» 
meitifr alla'''veccli'.e oonoioenae, aolia 
< faScie nuove ». ooihiie snol dirsi, insaeto 

'all'ililiibieeW delle conferenze. — Un bel 

•«swsMsesivtiiiiftBtei'iar wiiirMr'-" """* 
Su tutto quell'uditorio inoomtte.una 

. o,4le di aiiogra pr.ooccupaiions,; 
ueila di... poter capire qualche a,osa. La 
la è piena di un brusi'ó sdtumes'so : 

{orrouo 1 piccoli lazzi x^^àlìilflÀh 
ono le risatine discrete, 

[palle dì TIZIO e di Caia. 
I — Meadamesl Af«Mt««re/^ —, bra'l 
jcaUOnte rtràèna nn« roca fprte, «on 
.cc«iJu>fin<iaiso. , , 

E' il conferanziare -^ na^omet'io jji up'-
ia statura, in abito ne'roi, dal volto' 
ilquaoto asoelioo, alla Bruna'tière '— 
he senz'altro inoomlucia. 

L'ttditono SI raccòglie in religioso 
Silenzio, avido di afferrar» au' 
prime frasi, di capire ..."jÈrsr ' 
pire, , , , . • , ,,u ì ' 
. E Intanto si capisce subito oha- M'. 
le prof.' Favre (ci dicono ch'egli «i 
dica pareBfesdNlile, l'aSaaeinanteJnla,' 
dalla parola di mielr), ha, uno ' spioi' 
bato aooento meridionale, e che < Aanta;̂ ,, 
molto, ossia declama a vecohiii"sònoia, 
con tutt'altro ohe buon risultato per 
(a ehiai;eze8 della.dizione. Forse, ab-
eba parobè. legm. . -, , i'-, . i - , o ; 

iUa pol.yl «i «ĵ ltHfi, w /f,l'qrjHflatio»,i: 
a SI ndlsca..., ,cal cominciar a oap 
5|t>iiMl!lt'eotó." ' "'" 

E qoi.«ddlatào-la-panni' ad nn'èo'r-', 
fesa e T4lente.'giavioe itadioto oUe' 
aoo.ettà, l'in«ftr|flo, d^\ ri)i>inBt«r( iK peii-
(ie,ro del (ì̂ pjrere,pj!iarg, „ , , . ,„,, ^ 

' , i * r l i / l ' , f . r . ' ^ l ' ' ./ •''•;• . l » ' 
'« IP aónfe^renziere caorditoe lUfifnAo. 

acme sin dalTb'btk'plù'a'nt'óh^, la'ddniui 
•I» stilila dar dlosoB'deaiiPs'nalì^éiisilrU-
mento lefarjijvre' sliruotao.' Il'i can4è^t»'i 

• . « A l . 
i n «ria « i * a » 

L'invilo al daltgitl»..],. 
Mentre ieri sera, ve^so' tltî '''ifq̂ k,-̂ il 

doiegalo di P. S. P(l«^d;'ili4i'^t|i»« 
per Piazza S uiaoomb fanne «vfivt-
nato dai ooningi Maraulfiiiì. «biltati in 
<'!l\ii,]iPp}<b..l4.̂ .<i«ii, aiM»4i<i».^t«aUft<F. 
dnbbla rama, «he gli dissero: 

'ti 3»ii!?oA;*ffei[^.^.l i^éxéd^'iì 
venata a...,. lajocKeja «ajiiiiflBtn u u . 
ragMa; M odi l ^ i ^ p ^ . f | % Màm ^ 
l'attende luocl ,ttn.-giovanjitti>ri»-«tto 
minaceidso. — •• •' - • ^ 

Il Palazzi aobdorò sabino titt q^àìVika 
paatlooiò ampniso a ai re«d '«'iV<M)r^ 
di ohe aou titraittasa: < i T'r <> >> 

. , • jiroUsi'iittìI ••)', t . " ' 
Chi era la ragaz«|if '', .,.^i, l '„„,.„) 

,.V% ^ " } annestai nna <t«ÌK,Httia» 
più dote, della oittk, vastpiis^mK*! > 
elegantemente e «ha„qnud>a' ni^,(«V) 
«oUetli ,aî  po' di mmosm ,a1;toi<««i,«Ì£,p 
ano nobe, quando, -t^ipresai^aigiaMlprl;, 
per «qi!^ farpppo le pMa<ggl«ta,.in9tii„ 
HW>i <»«<*. !»' S9fiwiw«'i".Betin<ÌB»lte;, 
della gpa abitazione, in yu, l^raoiilnift. 

li suo nom^ -̂, Mari% ' T^njoio, ,r*eaj' 
tanna. 

oppii;ai, 

' Ì*;>t((!'|il .|^.,allóra ìiiepfflà 
• In caso mi si, dasse torto 

v»wa,9 ifl Bfpo8Ì«t del N»4Mt"»i . ,. 
, Trapanese riesce dopo un bàttibecoo, 
ool̂ iPre^8ifl̂ nt(j,Ad„"Ter, la,pappi», g_^i. 
bl;ìaj;a. i,óiDpo/>g(l,̂ rile.l incidente .aoll^-
!'H°,'?tì'f?''WÌi(rf»"WÌJ.«l> domanda 
In^nferente, ^ ' ,, j , . . ,\, , , ,-
' 'Caratti.j:^0)^ ai,r,i'mett)amq all>'CQrt4i' 
mì.^|,,^adàlinl per,09iit(),nostra ha gili 
riapoî '.t'ô àya' jìamandfi Jn^saù , ,; , 
' |!()^cAer.p^ppt(ntp;.,AnaEe,p'Br ime 
ha Pls'posto. , . 
i 2;4*/'...,t'Ogg9, l',ar,t.,J (jél J.l,s>8ql« 
^?9È'xW apa, fnnta»l\f dl̂ bbip iptSr-, 
pref^iobi".,. „ i ,• ' , . . , , ,, , i 

L'oratìtànsa delia' Corte respìnge,l;i 
domagdfi ,J)^ieesi perch.è. inoonjeren|e. 
' ^Dfiìfss\^ji pW^e ,a.verbale,.la an^ 

Il baitifaeopa (inala 
'L î(ula, \ ajque'ato puntp; satura,di, 

elettri^]!» '.' I • ' „ ' • ' , 'i 
, La,e^jma ncjg.farebb^.piìi.possibile,, 

'FÒi'lqna '̂pha aqqo l^,,B,40 \ \ i pfo-
vimentata 'udienza sta per efaer/e tolta' 
. A'^v. Levi. Può .dirmi ,il,, tesf^ , '{^. 
dallni 'qùató ,|pRzi9|,resta,'nèlj^nt.ér'bi;-, 
pano drPasiaiù), oon'due troni in sta-
jiitfef-''- • "^' ' ;''""• ••' ••'f'^ 
'. Nàdaìini'(Aóóó fatti i confi); •'4ÌSoen-' 
titóetfi.' •-';»_ ; * , •;-/•• ' ;^ •" 

Avv. ieóiV'Có'n' un' trengMri 'modo è 
p*sibile>'iransitSI'Vi? ' ' "̂  '^ ' '- , 
• ifrààalini. W JieriorfIdsfsSfra'o. Xo npn 
lo farei. , 
^ . ZJImpier'fCam sa'rebbrf taSnei-a.̂ iatS. 
', wio.'Sarebffè pa'rìcòlosa (mprodànii'it. -
I Ing. Cudugnejlo. Eppure io,lo fé'oi' 
è inrei *af?poMcf-a" rifarli 1" '' ' " 
, Diipostra oh? il pedalini parti dalla 
p(%'^6ré''aelfe"ipoté8'i. 
• 'Abv} 'Levi, Ci 'f'jrone mai delle Tit-
timo per avere tentata simile im^rn-
defliiaf. • ' ' , ' . ' ' ' " ' 

À'aiitóirti.'Si'vce no furono. . 
; Melloni. Faremo esperimenti! Ve-
dre'm'ol-^ = ;• •' ' ^' ^ • ' " 
' Labriola ^Sl; quàndb Tdlete; magari 
eon voi avv. di P. C. (si ride). 
i E qui aì'Ka î n altro battibeccò.'' '' 

Trapanese. Sa i trèni fossero proprio 
fermi M sKrbl capaoè di p'i'ovare a']̂ aA-
sarci in mezzo, fparallro {.'),," 

Poas(i Ji'nonj,. di cervello : 
Colpa non lia.Vaiente, . 
Impiegato modello, . 

'Prgoiilò é iateìligoKto,, j 
- S; varo /il» j j «oratolej 

,, , Cmquecqntynqyauta , 
<• I . f '3 ' !° /°% *' personale, 

^Com|',ltt^le5jJe,qanta.j , . 
{la tale jao^wiìifaiizM., j , , 

Noa.jfjile.ptoptio un, ettej. 
Ohà in <^nî circostap#s| ^ 
Sftppli8(j(i ê" ̂ pittljVtbi, 

, B UiBisofll, nemmeno ,f,l, i ', 
, •; 'riono,ciolB»,di..9Qrta, .•' 

n debol gapa-lfeno,. ; < 
"'. Dalla, meéorìa ^'r(à. (1) 

. E' ver olie,̂ dn .fiqsiano 
Di partir s'è, iî rmesao ! 
In modo alci^jito stranq, 

,, Sen?» ròràinj), óspresao ; 
Ma basta ohe uno scorno 

, , Dalla propizia etradg, 
, Ripeta: Andemo avHfnfrO,, 

', Perchè un conyoglio vaili. 
, E al' pover Ueoedetto 

Quid co)ua,Ri ppji.dote, 
Se girando il disclietta 

,, Ha iMQigtOjposjJojcef 
, .jjngenui, Qo'nvien"dire, 

,, Furono.!, militari 
, __ ' Che voUefO.̂ partiro, , 

borrendo sui binari.) 

(1) Ya^i oapi.tolfita,idqfeiisioiiala. •.. 

, Prima a saooRdt̂  vÓlazignà,? 
la "seguito .all'avyiso pubblicato dJaijiSo^ 

oiotà Operai,! generale ohe ritiene l'eletioue, 
di dopiehica prossi'nla corno, seconrla, tilo-
nendo par fermo non'"poterèi chiumarla e 

u peiiB»tor>i,>i; (rauluoe < pratiesméoti» 
ella Sottomissione 'della prima al.'-^e-j 

, bendo. , ,' ,, 
, 'VTra ì'popoli' aolvkgfei' là' donna è 
^oidiidéraitii tome dna bbstfa da s'orna.' 
' flUaiitenda all'epoea romana V al' 
Modio Evo, l'ioegaaglianza ginridiea e' 
pr%tioa, oq.ntinua, mitigandosi, pq̂ A. r, 
> '« Anilihe nell'epooa^ n'bsira Iq epodi-
zionf dè'lla' gentile''metk' ''ìS«l genere 
umano non'-BOha'quali'lo'esigerebbe il 
poanente incivilimento' in'tntti v campi 
dell'attivitii umjina. -r. Anche,oggi: ia 
legge saoi^opa l',infej;io î[(tii della jinqua, 
negandole la capà'citii all'eaércitio di 

< < HMiial deposizione del ' lègislatòrd' 
ri«pe««hi»ipni>i troppo -il /att»- aooKle.' 

«̂ E ijui ,1'oratqre tratteggia la con^' 
dizione .«.ella donna , nella, soqiqth,,« 
aoknè fanciulla e come moglie. 

«I l tttatriiidbnib: ecco ia mèta' che 
s u presenta' aeaeits'iiria alla fiinòiiìlla,' 
oggigiorno,-' ^ Il ' ' . 

5 E diff̂ ttl. qufknti saffeitenge, qnute 
marti^i|a^citt^, quante oaluanie. aspqi' 
tane Id 'donna, trascorso oh^ si£ il pe­
riodo - fdî iui'ò ' d^ll'a' pVltna ' gìb'vinezzaf 
. «Ma, par prescindendo 'dà 'Quésto,' 
«on« Ca n«L'.donna- non- maritata- a prov* 
vedM<^fil,«n9 .goiifqntamqntOf po«o pro­
tetta,'oo,m;è", .dalja l,6gge? ,., • , , , 

'« S''neppur'eome moglie la sua po­
sizione è molto lieta'. Le cure più pe-
nos^eU'aminioistrkzlonecia^aÀngt's^e^-' 
taaoia.>laiì a> lai l'allevamento dei'ilgli', 
«empre subordinata alla legge dal ma. 
rito, )> ,qpii. deva ,j;ibhedÌBnza oiecti ,q4 
assolata..B qi)anta',^ mif coJp^yqla, la 
donndi'̂ d'4n''uamoi' pé^ lo strappo alla' 
fedeltfci'Cobitf^alé'-h '' i ' -l' . - ' - ' '• 

« Miglior sorlÌD meriterebbe la donna! 
Es îi èj-Xngelcìitcìlelaredella xiasi.'cbe 

4ìY.3<i&a3f41# 

M(mulbiuia,<'lttogrbr»,-dj^kaiil ''ÌVv%k ' 
bravo e baon gmvioòtWt dU%al tOt/A 

'botò 'duali'inqidenU'fnrqnQ'"mea« i,. 
tet«i;itti 4noso pHr lH'^6iai^imi^'"d'i]f'^ 
dnd'giovani, per iatnntA,-fo «Ubsfei^tB" 
|e prima pub!>lic)ai«ni>- r,..u'. ma no» 
l'I »-ì ".H'.i!»t(i«6«iiii «•"" f'""»"» 

m-'x tt^nilM"Ìl6l^HioakWA"'0^-
arano punto contenti di(«Éfi-)iÉlfriririm^^l 
bravedando e temendo ttoa.vtfani^iU-
«•-««^^ :?!!''i'/9''«08W)P*}:l'lRO(8ll4«tìli>. 
fc.ffiflfirgn» dî tB^to, pefl)d4!tqi|(lj|rl9jjft.t 
9<SS!!,'W?? >f'An <9»etFPWltf<Hi>P»r«! 

p^t!jH.,eo8l pu^e jsfi jijiM», .,,, J.A > 
^ft tutto ^r^ (qv«no;,(l fpyi^,a^^ 

vigi^ttp, era troppo iqn^omtp, ,,f, f^-, 
àiina,,qr»do..E4, wì i ar,«devfc jtijMiaia))!,» 
lunitjo CIÒ ab«:gli. ai d ĉfiyg ,-4clÌa jf/^^ 

**«''»*• t - . 1, , H . i';'^vvi)c-.s .-.i 
f-ijpSE^nti e glt.,aB«iql, « tut^vnpy« 

(orai) ,3pi«vanq,^aa'oee|sìpn»,eii9 ^t*iPfM> 
a persuaderlo., , . , . . , , , •, „, ,,\, 3 , , . , 

L'appotlamanla ' i-ii-stvili 

L'occasion*^ s^ i,ri.Ì6^*|^»'iì?l'"eVi|% , 
ore pomeridiane. " . ," "^ ̂  * 

U,M&ti»' Tondolo,f^ V^anta,';ùàBb(i , 
M n nella das*,..^ »'6|t<»,̂ £jniVòArij)''^ énirirst nella das*,..^ a'À|t^,'^nì,fràAa''iji''|' 

via Viola','da un amico dai ^ I ^ J ^ ^ H ' I T ? ' 
il qnala avvertì 
def Pib'tK), prr" 

«nbito 
ài ae( fjetro, orenca, ai 

vei-o ^i iròpfcoà̂ tTre detP^laaWnrBJi'" 
(are apt't'i'e gli òcehl atl'itfna'Àio>aW W ' / 
tello. •• 't^" • " ' rnr-., . ,. ,t ,̂ 4 tello. 

Corse a oercarlo e 11 111' 4ff*». 
ad'atiendere, a'Teder'e.^aunii Wa.' 

Si 'può penaara,;oon " qMlii ii'î ijaioìl'lj';'' 
povero bioTlnottb passò <idnllao,rK'btìj-
seggiando .Innanzi a qDÌB|la-''oi'ia, ,MJ*' 
an^la flcndelé. ' ' - < • - ' v.,'i t -is i 

« Ma Bon-sv'Teaè''tJ(tWìdi'don qàanttt' 
ritenetra tale non essendo avvenuta la pcfmì ' acnma, etla^ adempia:! leipoche mamionl 
per il fatto che non '̂,Btato costituito il | qhe Ifi ^qjp,,jBpn8«nstite, ,eom« n.egJl;nX'! 
seggio 9 oho poi- ore venne chiusa la sala floi postali ? E,il anprifloio e la,costanza 
t ^ Z ^ I . ' "'^^l '•"l'nP''" 'l^«'b»l« eoli qnV'eifa si'iomport? negli ospitili, 
negativo (Bdatto-alla a e i[3 para., i5 con- —nl'.-i 'f ' '• ° i '"̂  
vinto,il,iiottosaritto ohe la-.elezpnfi'di do­
menica Li Bi lieve litanera come prj,-na e 
non seconda. . , ,1 , 

Udine, 27 maggio 1904. , 
I , , A,, Quargnolo , , 
• , Pies. della Commissi». di Soriif?. 

li povecdPiaUrd'tìlìriJ"'^ 
dal'delegifo*'l»ijial'=' 

éaà: ' ' î '̂ -l '"'"''*1 

t t - ' ^ - ' 

$000 pertanto li 
^ i.l^niane, 

5.65 e udienza si 

' Cadiém di stamane ' 
_ Agli .avv, di Parate Civile si i,agginnto 

l'avv. Berenini che sieda accanta all'on. 
BprqiaBi. , " - Il i ( ', 

Si parla di un abboccamento che se­
guirli, daquaqj.'mattina alla 8.30 -fra gli 
«vvoqati, df P., C. per aoeqrdarei Bulla 
ijnesi.di conAoltfl defeuaionale. '•'- >< 

La riunione seguire nei-locali del 
Qlah Alpino. ^ 1 < 

Consislio Soolasilo0 Pnivinefale ' 
Ci fu'ieri seduta al''Consiglio S60 

lastieo Provinoialte,'' 
Presenziavano': il Prefetto oo'kài; 

Doneddn, il {{. P^ovraditore prqf.'Bat-
tiatilla. Fruttini, 'Dabalii, Dal Ho, 'Ca' 
vallavi, Ca8a80la''ed il maestro Bai-
dissera. 

L'Intera-sedata Venne assorbita dalla 
richiesta di misure' disciplinari a carico 
di ttnat maeiti-a del nostro Comune, non 
troppo zelanlu néllj) sue mansioni'. 

G difatti una punizione ' disciplmare'l 
quantunque non gravijj' lo venne inflitta 

A l l ' O p o l o g i p 4 ! Palaizfi^' 
e,,., a chi jioresso, .giriomo tutte Jegi.a», 

oulatorie dei patocohi iChe ieri per sua' peV 
Odia hanno jioiduto la corsa del t|?eiio. , 

Eri imlieti a'di 10 miijuti. Si prega l'on. 
CriUftta' di dato lij 'dovuta tuniaiizlna a ehi 
tocca, ' '. • ' ' ' ' 

neltà'- prigioni ! 
4: Nelle grdndi epoehe "della'istoMa 

l'influenza delia donna è stata sempre 
alilssip;^.. , . . . , , , . , ,., 

« Ma dal 'progreijsp, f̂ ^̂ o siijoijiî , è. 
lecito trarre lieti auépiot per l'avvenire. 
Il •angolo XX wàfi — 'io "si spera ~ 
li trionfo del! diritto della donna. ' ' 

«Si tratta di darà ìmpnlao a-questo 
m^vi^^eoto, pbf gi^ in InghiUéi;^a a in 
America (doye pef; esom ĵio nn^ rpga^a 
può viaggiar' éola por centinaia di leghe 
aeàìa ehe"nes'^nno se' né dierilr^igtl) e 
in tutte le nazio'ni OÌTÌIÌ prooade abba-
atan?^, oelqremente. 

< Non- si'<«ognra,la doBna->s»Toeatesaa 
0 medl^t;fS|;^l|ii«j,i(a,ang^«!cn!iglhSza 
giaridica all'uomo, e una più pivite 0, 
riéhtdztone dello spirito pubblica, p'et> 
modo 'olia anche la donna poaaa acqui­
stare nna, magpior'dlgnitii e'n'na m'àggior 
mdipendenia nell'éstrinseòazlone delle 
sue facoltà. ~ , ' 

<Talq ti pallido'auuto. della chiara 
e in, una profonda Iattura dal ' prof. 
Favre! ' 1 'I • , i l 

Vuditorlo, nonostante l'idioma strfi,-' 
Oiorò,̂ "'ìà capi ò la gustò, ' e salutò 
^llà fina il simpatico coqfer'énziei'e'oón 
)in vivo applauso. 

Ma^egli rimase,ali'appo^tamaeto. 
'i'di'nò a domandare''tiiBistil^d^:' * 
'^•B si F a Z fos«^?-Vgir fa ' 'V- -" 

servato ttaV l̂t'a ' ~ ^«feljba 'iìii'''i''Ui-'"-
Torai'e, e' Béiàuao hà'''dl|i|ttj";ai''dir"',' 
niente. If gt<Mbònb 'F(ùiìs6'1£"a^c'ftì|'°' 
ad aapetthre, panseg l̂artHi»'..' '•"''="'S''«a» 

IdUnto, in quella Ojlŝ  qn'ale'bddliSfoP' 
incominciava a 'vède'rlii flrjî tlì. 'ISfstt-'* 
sognavii liberarsi d'&'qî ell'aaaddid.'' " 

Fu do^l'clie 'si eòrKe' «' aelrbib^e-fi.''" 
Qa'estura. - ' ' '<̂  " ' '̂ '''"i 

E fa|eaal che' 
^tbtìno' Tanna 
trovato li in'àttéaà! 

,ì L'incapilo -^ i-'jmpato, 4' ir». n\ '..^ 
Intanto incommoikVà 'a -Sfarai 'ga)tt*'''-i 

intorno. , " -.,. , ,,„ ,„iA 
Il delegato, entrato ja wm, HfTf!}\-

tini, vf trOTÒ la Maria ,aRÌtaÌiil8Ìmà, 
pidna di pani'fi, òhe a89olalMià^ld'"A>Ì 
vol,eV4 nifclite. ' ,' ' • • ' ' •" 

Nbà%t^n^o,,bérò il ftinziòUaHó pet'!''^ 
met^re'^ ^6é1| 'téqiTeatra, Ik « W l l b l ? 
ad naolro eoi MarzuR|gl'; egli'ktaikjitt'tV-' 
accompagnerebbe, violando.' '''' " '' ' " 

E cosi la'Ma«a"n8el.--'-'m '-" - ''i-
Si può iiiimagiQarsl l'animo daii<Ki«l' 

vane Montalbanq in ,qnel jmowentq,! ,,,,j 
La ragazza non aveva fatto SO paaii 

ohe il gioTinotto, eon/nno .soletto ,̂ va<{,-
mente, iq fa addosao, l'aVvinghtri"^ la 
sbtiffS it ferrlA'"* ''-""^ t'«,''i.!jo,? •• 

-F(t'-)a"a«aa> dt -lin i»ttét«i«'e "fa «yve^^ 
tura- shariaditgrniata>B«wiéi^ìdaiJaapa'!i 
solioiattoia^.-r .< -̂ .--i.-'S.r̂ i),) $->.->««> 

.Su >'.4U)>iÌ0.A««Wto. «UMHteniflito r^ii 
<>>»>̂ e! Ur?alaKi,.'qAp.,.4wlti»niW<>> ««UAS* 
di*a'r*'sl*''^^ <9WPi»r;?«. '<^.flW««^!s 

Ma'̂ sl ònè 'il'^on'talb'anp''ò'pBBnSivaf 

KiiitòWdmrU^ihAmAMmm^ 
aTfer''p«h{0"'l8a{Attì'"*d8rii'-e'hPi'?e'Wi5*d'f'' 
fare, a cnadendo- lraHJh)< i\kijMb\tmf^ 
paniera •~. al rivolse eon mala 'paroIa 
al Pala8zj<mAp^d«I^Ì«n{|#|;ta,pi[g|^o,„. ,j 
di ipui ancora oggi,j il braopio eplpltp 
gli dolori. - , , ' . . 



il, FRIULI 

li delegato,''natvr&ln>'«i)to, ootie aii-
bito in oersa di agaptt a ritornò ani 
IdìSgoV bVtt tnianlo si óra formata an 
aMHM.^aaBi«iÌO«noria«, una Tara folla. 
'%* Tondolo, nel frattampo, si era 

'-rmiatai gridando, ad ara ritornata a ri­
t m a r l i nella oàira Marzattiol 

i^l> agenti'-ai •iufarmaroao da ohe 
WS^ era andato iì Montalbano, lo rln-
<ilnero, io tratterò in arrosto. 
.,Sl>a folla'tempre ingroatata, certo a 
l i ^ d i mllla portone, riioata a loiigo 

' ^ k luogo,, a'informarti, a informare, a 
ijpvrare, a far le frangia. 
Mi diserà fra l'altro ohe fra la folla 

#*rot«Wì.jiDjWfc.nu.gt9yii^otto Pfp; 
tHtìeIale, dì distinta poaiitoaa — , e lo 
i|Ì<Ìndith>A.ii-F',La^ hT^ebbe dotato tro" 
'̂ l̂ l̂ i all'appantàmento olandoitino oon 

" > a n u a ; appostamento andato a male 
'te oireoàtanze InterTennte. 

•trwsoioo • lamans 
fltamane Terip.-te 9,-.fa' Maria Ton­

ti '.reoara in Quottiira, quando 
onirò in f\iW, Flttorio Emannele 
fiorine Lodut^Pidoiiettl, l'amlao dai 

..„el)i Montalbano ^ un brkvo e buon 
épinpla. «nehe lai •— ohe li arerà ieri 
arrùn ln della mltteriota preienia delia 
Maria.^tD, qt^^la tal .ofua, 
.Xo.4a*saU.MÌbito-'aon -iaglarie d'ogni 

MàMt^» ^ioB''i[Bld«««io;' fàaen'do '«orrer' 

nisHvdBsiftairodo i s Queitara, lamprè 
^^fl l indij it | i , ,ugBlti da un sodano di 

La Maria Tondolo ri fu trattenuta 
in lango inteirrogatorio. 

^ H d f o ^ t M n p « r A D e a | À e a t e . - ~ fra le 
^ ^ l l l | 3 | Ì ' r ^ ' » Aolgéim ieri tara in. 
ria della Fotta. 

Una coppia a« ne andara tommet-
lamente eonrenando, lungo i portisi. 
••''ÌV<i;""'dn nòto elegante giorinotto 

della"«|tth, ammogliato. 
Lei ODB... di quelle. 
Ad un tratto, alle spalle dei due, 

itna,';r<)i)«, d{i dcona adirata. — j(ooe 
t^n'^.B^ta'f, lui - - , «d.' un subita. tem-
Matar di' rampógpa,,. e di, botto san-
tì^!»a.,".7^ . ,,.•... 
' Lai (àrtatiB notturna arerà rapida-

Bljintj) preso ..il roloj piantando i t t i -
gdont.à tu'pér tiì'osn la aigoora. 

Stavòlta era la moglie ehs arerà ra­
duto e ipiato « colto io flagrante il 
marito briosonsello, ed arerà fatto 
pronta giustìzia. 
i,.P4ii«tlà:at*rolta il. peccata è... .raniala, 

•'4^sHMioiu:dm*dtabiIiiBÌnio, auguriamo 
oh*«'.«'liSHo«M'-tlt»Tf. • • ' • _ ' • • 

wSÉisi(ìè'.'«iHailHMM,' Programma 
dai pani mutioali ohie' ai eiieguiranno 
suMte i^n... iiMt^. ora 20 alla. 21.30 
M^!iS''iÈb^ÉI&- Huniéipalo : 
1. Uaioia : : N. N. 
2. Viilier «Le 8j[Ugolatrioi> Boseder 
3,.̂  Qarertaca i I£lnÌK BtepUan > Beetlioren 
4i'i'F«tts8ia (MeSstofelei ISoito 
5.' TraicciziDpa <£tta I ) < iJoSa 
. 'j{Mrral> Kontioo 
(t,J^rcia! Amadei 

• , '^r.;*f | : i003ìvOs4:E3Sri'I 
^ti^ét- i ii«à e rispendtr».... oaM 

•ìjt:'6lnx^iato, dopo arar pubblicato il 
t^^-iìéft ditagno di leggo ~ « Innga-
ilsìtift atteso >, dice — presentato alla 
^àiara'dé l .miBis lro dei eulti «ull'au-
BÌe'^to delle boagrné parrocchial', sorire: 
' «IT^ll'arti,'J!.fa. congrua rieusflnulmante ; 

elarAta alia oifia da lungo tempo promossa 
di 'lire/mille, '(Prima chfl ai poiteri Tna&stri/ 
(X pmià' il Geociato ?) 

«'Só^aunp potrà' non constatare la con-
veiiie^isa -4f. 1P simile piovvodimonto ro-
ol^a^to da ragioni di giusti>;ia, di equitile 
didooonii^ '; _, 

e iinalu)' pòlotlì oh« mono liannb a cuore 
If.i^gìhiiB'a'ì srioi ministri, sono concordi 
ael tioon'gscero la necessiU di nn mìglio-
rameutfi'delle .oondizioni economiche dei 
jatrooi.-
. «:JÉra. tempo "che le promesse ripetuto dal 

ÓorènAÌi ndn soltanto in discorsi politioi ma 
anche in t^ti di legge (vodi, art, 1 della 
logge 4'^'gììig^ 1^39)' fossero seguito dai 
fatti», . .. ., !•• '•' ' • 

Il rifigraaiameoto fm quatto progetto 
«ftatagàfn^Dte'atteso > —'dal Oovemo 
usurpatùre, e h i '^— ò a denti stretti. 

' Pardi;-"iif'Mmpenio,' sempre pronte, 
eh ! le rererende pedate a.... « Colui 
ohe oentro ogni diritto (la demoarasia 
«lerieale non riconosoe, per esempio, 
il diritto.... dei popoli I ! I) detiene la 
potestà civile,* dalla quale si re­
clamano po l i prorradimenti di giustizia 
r e n o il proletariato eoolesiastioo, rerso 
l poieri pari» del clero, oui non ranno 
nemmeno lo briciolo delle laute «mense » 
degli altri prelati.-

IL GoMMUNTATORI 

O l X C O i l O " ^ © x d J L 
Il concerto rogale istrnmeatale dato 

ieri sera nella sede del Circolo Verdi 
par festeggiare il sesto aunìrersario 
della sua fondazione, riuscì egregia­
mente. 

La sala era gremita di pubblico 
loelto od elegante; numerosisiiime, al 
aolito, le signore e signorine che da-
rano all'ambierte una nota fine e sim­
patica. 
Pi "eque molto il duetto dell'operetta 

di J^rinro Blasigh, « Lis sartorpllis » 
il cui sfondo orchestrale renne giudi­
cato di squisiti fattura; e oosl pure lo 
«Scene campestri friulBiiìe'»'̂  per or­
chestra, dello «tesso autore, olia rea-
nero bissato, Vunne bissato snobe il 
rooobio coro del «Nabucco» Va, pen­
siero che, in parecchi punti fa passare 
un fremito por la ìa'a. 

Infine fu taateggiatisilma la sigoorina 
Oìtella Veriia ne «Lamarobe b l'E-
toile », oratorio- di 0. Fragerolle che 
ta certo il 'eìoù della terata e renne 
f>s<to rip»tc^e Tra caloroti applausi. 

Bene pure l'orchestra, sotto.la dlrer 
alone del m.o 'Verza. 

.La;Sooieti^,corale Mauuoato si fece 
onore. 

a*«i> • • « M n ^ n l M M a n l d i t i r » 
« • p i l i i n b « i > a a . Questa mattina i 
partito da Padora per Spiiimbergu, dorè 
le annuali eseroitazìoni di tiro, li 20 
reggimento artiglieria . , ,.; • / • • ; 

At lii>'rmtori(i fastìro TTttincÀc hi'mvr\£ dì: 
Kni'ioo Olaine di Emilia D'Aronco : Giu­

seppe Dori liro 2. . • 

P i o o o l a p o s t a . ' 
Miiiuaaolo artista: prenda, sa Le piace, 

il motto « In Arie Lihcrtas » ; so no, no 
ceroheremo un altro, 
. £ . - 1 . , Latisana ; -1 ' Ammìni- ringrazia r 
prega dirgli se oonsaoiitire oaltsrnate, 
'••' ' -̂  ^—^ l i » ' » ' » l ' ! • ''"'-^ '— 

GÀBRiCI UVdRA 

Rtrarno il successo in una (lolle prossimo 
grandi Bsposizioni. 

E intanto domaiuio venia al oar, dabrioi 
dolla mezza indiscrezione, oh<i egli forse 
cìiiamcri* < nn traHimento » ) al '([««le ps-rj 
ha cooperato, pifl oho il mal rozzo del gior­
nalista, l'animo ddl'aramiratoro. 

L'ilo sorpreso nolla sua quieta dolcis­
sima Holiludino ; solitudine, nai( sterile di 
misantropÒ'TkKas ómmunere frùges, ma di 
spirito pensoso ed operoso, feconda. 

Nella deliziosa palazziiia ch'egli si è 
costruita ' con tanto buon gusto é con cosi 
fine senso pratico, sul lianco della colli­
netta verde e ridente tutta baciata dal 
solo ; in quella palazzina ove tutto ' S 
artistico'e signorilmente sciupliò'e e serio, 
o'6 un romitorio, una vasta stanza lumi­
nosa e austera, in cui Qiacomo Oabrici 
spesso si chiude per hingh'e or<> al lavoro, 
atradurre nelle fornie'plastiche,' ooh di-
ligento e incontentabile mano, lo ccnoo-
zioni geniali diuturnamente elaborate nella 
meditazione solitaria, nello^ discissione 
con sé stesso e con qualche intimo, nello 
pagine delia storia o iloll'arto assidua­
mente consultato. ' . '." , ., •. -, • 

Poiché una caratteristjòì' di, ' OiocomO' 
Gabrioi é questa : ohe l'opera sua è soin-
pré, Inhg'amento' pensata — egli lio', la in­
vidiabile fortuna,di potere, non inoalzatb 
dalla necessiti; aspettare l'impulso del-' 
l'inspirazione e p'aziontemente', sottoporlo 
regime robustatore della meditazione — o 
tempre espreitira (fatta non solo di forme,, 
ma di pensiero. . . . . 

L'arte di Gabriel non è nfi quella" del 
mestierante frettoloso ni quella dell'esteta 
che cerca solo l'effetto ; ma l'uria squisi­
tamente aristocratica, che dall'anima ìh-
dìviduale o social» trae il concetto e lo 
traduce nell'eloquenza del simbolo gouialo. 

]S però l'opera di questo artista potril 
prestare il fianco alla critica dei tecnici 
per questa o quella discutibile fattura, 
di che noi — il gran pubblico profano — 
non siamo compatenti ; ma corto è elio 
per forza e profonditi! di ponsiei'p — od 
8 questo il valore fi questa la funzione 
dell'arte moderna — l'arta di Qabrici si, 
eleva e signoreggia molto al di sopra 
della media degli ariisti d'oggidì. 

Forse nuoce a Gabriel — o, per dir 
meglio, nuoce al diritto oho l'arte ha, verso 
i valenti come lui, di più frequente pro­
duzione — una corta eccessività di auto­
critica; prodotto in parte di una. schiotta 
modestia, in parto di uno squisito scrupolo 
artistico ; ma pili di tutto forse prodotto 
della vita solitaria, lontana dai contatti e 
dai confronti che appunto contro gli sconforti 
e lo depressioni doll'autoeritioa difendono 
lo spirito, mentre la parola e l'opera del-̂  
l'amico e dall'emulo agitano e tengono vira 
la Hamma della fede. 

In quel suo diletto e delizioso eremo ho 
desiderosamente sorpreso l'altro giorno il 
nostro artista, per domandargli so, dunque, 
dormisse su gli allori. Ed egli, cortese, 
m'introdusse nel sacrario — nolia vasta 
stanza luminosa e austera — e rimossa 
compiacentemente una tela, involucro od 
una misteriosa mole informe. Ed allo 
sguardo sorpreso apparve, ancora allo stato 
di greggio abbozzo, l'opera cui sta atten­
dendo 

Non io abuserò della oonfldonza dell'o­
spite, spingendo rindisoreziouo fino a ri­
velare quello ohe è ancora il segreto del­
l'intimità del suo atelier. 

Mti di qui voglio ripetergli oho questo 
suo futuro lavoro è grande, di quelli elio ai 
impongono oll'attanziono e all'ammirazione ; 
por la profondità del concetto — un con. 
cotto fortemente sociale — e per Ja genia, 
lità della traduzione plastica ; ohe sarà giu­
dicato senza dubbio l'opera di un fortissimo 
artista, e l'arte sua e la sua fama faranno 
un bel passo ascendente. 

Mi riservo l'alto compiacimento di regi-

U n U , 2G {Min.) - Sordina dal 
g i emo ciie si dmoutorA domeUica- 39 mag­
gio dal nostro Consiglio Com. & H-segnente : 

1. Deliberazione presa d'urgenza dàlia 
Giunta, i i i •; •- ' ' • > ' • 

Z. Approvazione 'dol"cont/} consuntivo 
1903,, , 

8, Mutilo di t: 30Ò0D cóh' la Cassa di 
Risp, ,di Udine. ,. 

i. ApprÓrnzioiìe' dei laVori di costruzione 
del ponte sul Hio Gelato. 

u. Komina d'un perito per la identiftca-
zione a stima beni' e ritagli' comunali in­
colti, ' " , 

G. Approvazione del progotto rialzo d'un 
piano, jle) f̂ bbrioat9^4qoÌastiq<> di.Madonna, 

7. Istanza dì Marcuzzi Giuseppu por ac­
quisto d'un ritaglio Comunale. 

ti. Istanza di Venchlsfutti. Giovanni od 
altri por la residonàia dol medico a Madonna, 

9. Istanza per un concorso dal Comuno 
nella costruzione della Casa fanonira, 

T o l m * « x « , 20,-T Por la strada 
Tnfmazza Artà. -r- Ieri iaritati..dal no­
stro Sindaco, ti riunirono- nel. palazzo 
Municipale i sindaci di Zugllo e di 
Arta. Lu sAopodal sonregno fu il di­
segno di ottenere la sistemazione della 
strada Tolmezno Piana d'Arta; la qualo, 
troraodosi nel perimetro di 35 km, 
dalla ferreria ed abbisognando di al­
cuni larpp per . l'atsiouvaziona della 
riabiliti tiet. tempi di piaggie:topronti,ali, 
dorrabpa. ouere.; sussidiata dallo Stato 
e datla:' frojinciìt^ Nella rinnioos dei 

; tr.il ainiTftp}-ti.'àtabill d| propugnare 
quest'idea a di riunire in consorzio I 
Comuni interessati per la quota che in 
detti larori ad ognuno inoomberebbe. 

Lussnitz 
(nazi'aT» daU» «tanloiM Poutafal). 

II < B n l l e t t l u o . dell 'Aaao». Agir. 
F r t u l . » nel nnm, 16, 17-(15 maggio) 
contiene : 
• P. Bertbod. — Verbale della seduta con­
sigliare dei 18 aprile 1904. — Nomina del 
rappresentante della istituzioni agrarie ve* 
noto al Consiglia Superiore dell'Agricoltura, 
spettante all'Assooiaziono agraria friulana 
in seguito ad analogo voto degli enti a-
grarl della Hegione. veneta. -

F, berthod. -i-y.erb»l6]- della seduta con-
sìgliare dal 7 maggio'19CÌ4..— Nuovi soci 
— Comunicazioni — .Conauniivq 1903 — 
Gooptìraziiine —̂ . Sul riposò'foativo agliim-
pié^ti ' dall' AHsociaziazione agraria friu­
lana — 2fomina dei revisori por il servizio 
macelline. 

il'. B. - - Commissione por la oocpoia-
zione. .... 

F. B..-r- .Ckinuiliaaione per la-difesa del 
Friuli dalia fillossera. 

È. M. — Commissiono per lo studio dei 
progetti di legge. 

D. Facile. — (Sindacati di allevamento). 
— La Federazione Svizzera dai sindacati 
di allevamento por la razza pezzata. 

Dott. T. Zambelli — In favore della 
razza poi'cina nostrana. 

E. Marchettano. '-— Vont'aunì di coope­
razione e di propaganda agraria' in Friuli. 

Dott. Z. Monomi. — Scorie Thomas o 
perfosfeito basico? 

E. Tosi. — Un'ispezione alle latterie 
di Tarcento. 

con bagni solforosi^ doccie 
nosco di pini. 

STiNZE da 2 a 4 MNS - GDCINi ITMMi 

Prof. Ettore Ghiarattini 
por le MALATTm INTERNE e. NERVOSE 

CoMutfazisni dalla 13 alle 14 
Piazza jyieroatanuoTo (S. Giacomo) n. ;! < 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in poiihissinao tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti scrivere Olu* 
lEa Conte. Vico Catari a 

; S. Eligio, 3, NAPOLI. 

GIUSEPPE DI PIAZZA 
GEMONA - Vicolo dei Teatro, 6 - 6EM0NA 

Si' oséguiscono larori fotngrafloi di 
ogni genera a di ogni formato fino alla 
dimensiono 8 0 X 4 0 : riproduzioni, radute, 
gruppi, architettura, intorni eoo. 

Ingrandimenti ai Platino 
arllslioamsnte ritoccati. 

Nell'annesso negozio ogni dilettante 
trora' alt variato asio'rlimentbf di arti­
coli per fotografia, lastre della più ri­
nomata Ditte nazionali ed estare, carte 
e cartoncini, nonché bagni e lutti gli 
aooatiori oooorrentl ad ogni profes­
sionista 

D'affittare 

L'ANTICO NEGOZIO 
M GIACeiMELLI 

PiniKza M«rcatonu«tva 
Per trattative rivolgersi alla 

ditta Antoni 1 H.'ltr-nrae. 

PREMIATA FARMACIA 

Giulia Pódreeca - Ciwidale 
Emnlnona d'olio puro ili fegato di 

mariano inaltanibila con ipofoafltl di 
calce a aoda, • aoataaia vegetal i . 

Bottiglia piccola L . l , media L. l.'lb, 
grande L. 3. 

Ferro CMaM Bnbarbaro sovrmw rin-
forzatore del sancite. 

H O T ' i i n i i l A li. 4 . 
Questi ' preparati vennero • premiati con 

ìtKBAau». d'Ono all'Esposizione campionaria 
internazionale di Roma 190;<. 

HobiI* 

Caleidoscopio 
Ei'«nooi»8alieo —• DOmanî Ŝ maggia 

S. germana. 
Bt teBier lde ntor lea 

27 maggio 1422. — All'ora XIX In borgo 
Nuovo, nolla casa di iTrancesco notaio die­
tro la Cliiesa di S, Pantalaone a Spilim-
beigo si sviluppò un incendio dia distrusse 
159 case, e uccise 30 animali tra cavalli, 
iraoi'e poi-ci. (Ohrónic Spilimb. p,' 10). 

Spiegazione del Bebus-monoverbo di ieri : 
sir vale t — Val — i — air — Taliair. 

' , , ', S p i a r a d » 
Il i»-imoJtt,'alto soglio 

fra gli^adoranti sta. 
h'altro, d'eroi convoglio, 
sfidò' dei ghiacci antartici 
.l'invitta maestà. 
In più modesto loco 
cerca l'intero; facile 
trovarla ti sarii. 

Banca Cooperativa Udinese 
Società Anonima. 

Capitala Sooialo illimitato o Riserre a 31 dicembre 1901 Liro 321,076.17, 
(VSa Paolo 8«i*|ai M. 3). 

La Banca fa le seguintì operazioni con soci e con non s(^H 
Interessi su depositi di danaro: 

a Risparmio con Libretti al \ i 
Portatore e gommativi . [ . . . . 8 •/»'/» j N«tt» 

. a Conto Corrente . . . . j 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Portatore 

e Nominativi 4 "/») 
Sui depofAti vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi da convenirsi. 
Alle Società, di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi di' 

favore. 
KB. 1 libretti tutti sono gratuiti. — Gl'interessi de­

corrono col giorno, non festivo, seguente a quello del versamento.. 
Sconto Cambiali a 2'firme, sino a 8 mesi) interesse. 

S a B °io a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi prov-, 
vigione. 

Conti Correnti garantiti ed antieipaxioni su va>' 
lori | interesse 5 a 5 >/> %• 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 
Assegnii gratuitig del Banoo di Napoli» 

A,0<2'UE] E S A ' I J I I S f A T I U R A t . 1 F U I I O A T I V I 
STABILIMEIITO «LA SALUTE» 

(Pi-ontrietà Greai Gabi-icilll) \}\ 
Cinquanl'anni d'incontra,stabile sucoe3,so [] Spedizione sottìmanale 10,000 fiaschi" 

Acque : Salata, tipo Tettuccio - Katao, tipo Tamerici - Nuova Torretta, tipo 
Torretta Orotta, tipo Regina - mandorlo, tipo riiifrcscniite, — Garantite da ogni 
impuritit. Lo più economiche fra le acquo oongonori perdio indipendenti da lineilo go­
vernativo nillttate a Società privato. Eilicacissime nello malattie dello stomaco, nei ca­
tarri cronici dello intestino, nello congestioni epatiche e nella clorosi del fegato. 

Analiai ohinùolte ed attestat i di oidebritii iiiadiohe. 
PREZZO Cent. CO AL FIASCO (litri 2 li4). 

Bappresontante esclusivo por la Provincia di Udine : Ippolito Biasntti , S. Daniela (Friuli). 
Depositario principale in Udino ; i«. "V, Beltrame, fanmioia alla Loggia piazza V.E, 

Nell'Estremo Oriente 
' Da Piètrobargo ginngouo notizie di 
vittorie rosse,, dai.Tokio di suocessi 
giapponesi. 

A chi si può orederé? 

i ^ . « ^ ^ • „ . « . 

Interessi éommèrciali 
Mopoato foglia di fa lso 

. I prem praticati oggi' variî rono dalle 
|iro 4 alle S, per la fòglia senza bastone. 

Al meroBto f r u t t a e d e r b a g g i . 
questa mattina si fecero ì sogiieuti prezzi ; 

Ciliegie 18, 20, 2.'i, 30, 36. 
Fragole 1,20. 
PisellilO, 12, 15. 
M^ragi 35, 38. 

E, MEBùAT&U dir.-propr:..rtspons. 

Veggaai In quarSa paglnaii 
AMÀ.RO BAREGQl 

Premiato Laboratorio ilJletalli 

11161 l i i t ì 111 lAIIU 
U D B N E 

" V i a l ' r e f e t t ' u x a , sa-'fc 

ottonaio. Bandaio, Fonditore di Metalli 

— Deposito Articoli per Idraulica — Assorti^ 

mento Rubinetteria p^r acqua, a pressionjj 

nichelata per toilattefe — Water Qlo 

lana bianchi e decorati, OrinajSi. 

ghisa smaltata, Larabog ed altro i 

nazionale ed estera — Impiajj 

ziooi d'acqua e dì gas — j 

ed accessori. 

http://tr.il


IL F R I U L I 
ì 

Ii8 insemoQi per il ''Friuli,, si ricevono eselnsivaiente presso rAmministrsmooe à\ Giornale io Udine, Via PrefettiiFa N. 6. 

AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

PREMIATO CON MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 
enti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati \p^itf 

siiiìilr/pe¥chè ÌA presenza del Rabarbapói oltre d'attivare una buona digestione, inipedisc« anche la stitichezza origiaaita 
dal solo Feprà-China. •'•'•'•, 

WSOi Va bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo ii bagno riDTigorÌ8ce{sd eccita l'appetito. 

Vendesi in tutte le Farmaoie, Drogherie e Liquoristi.. iisj-^.j. •/ t. !;-;Kti-<i& Ì--Ì''< 

DEPOSITO l'KR UDINE alle fiitaacife (HAGOMP COMESSA.TTI - ANGELO FABRIS o L. V. BELTRAME «Alla Loggia»"piaz2« Viti Em, 

DlrÌB.re te domanda alla Ditta: £. fi. Fratelli BAREGGI • PADOVA 

SCIROPPO PAGLIAN 
Il mlgUor depura t ivo eJrlnCresoattvo del sangue 

Non iìo'ilio i« aictina Fiirmàcoptìa né presentato ad alcuna &posixione stante la sua prmat asiiquratd celebrità 
L I l • U l u l i I l i » n 

(•reitnrat». (<»f:«ou'l« l i t tcernl iuente e Ncru)iulOHnilt«iite In p|«ctte i teli ' inventvpet i l Prafc 
«SIHWI.AMO l'AtilitA^O -— dalla Ditta da Ini. fondata n«! 1838 in Fironss — « «inli'l eaa«lnn«ta At% 
Hiioi Ie);ittiinl e red i e «ucceHHori nel patiaKXO ili lorn rcHÌ«l«iu>i|> - VIBSSTKE - Via PasSoIflttl •SrXUSKkS 

Bl 

I R j f e n e r a t o r e LOHBARDr& CONTARDI b 
a'baae di cluro-fosfo-lattato di manganese, calco o ferro liquido (6 gr. a fl.) rappresenta 11 rimedia compioto tonico-ricostituanto por eccellenza. Guarisce il diabete o tutto lo malattie di, vizila riciml^ìo -
il-rachitismo, ii lìnfatioismo, rostoomalacia, la ueurastenia, l'insonnia: ia debolezza generale e spiA'̂ le, l'ìmpotenzei lo malattie di stomaco ed intestini por atoniei, le convalescenze leoto.ed io geOKrtb 
tolte lè'étìlattlo dì esaurimonto nervose e quelle ove torna utile l'uso del ferro, del fosforai del manganese. Non è un segreto, ma un rimedio sciontifloo con lo, virtù dei componenti. ,> ' .•. ' ;>A 

I l • •mi ' • • , ' '> ì ^ ' • • i \ì (1W V.f*. 

7 A . ' C J X I P ' ^ T T T ' -W RwENERATOBK Lombardi e Contardi fu inventato SO anni /(»,.«4 è sialo sperimentalo da immenso numero 
_ r \ , i l \^ f 1 ^ " 1 spontaneamente ne hanno scritto le lodi più lusinghiere. Oli attestali dei guariti rappreientano la vera prova 

devo^yj&frt^mersi con OERTIS^CA'TI MEDICI ottenuti per compiacenza, o per danaro. Non si confonda il KIOKNJSIIATOBE Lombardi e Contardi con i numerosi preparai) 

W J fkJ K - f.̂ ^ si gu»ri«<!8 inhllibilmont» con is Cura Cuniordi./alla «ol RìgenoraloM s la Pillole lill-
'" J t P I c I f f 4 D I I V ! ""'^ Vigiit •— Migliaia di gaarlgioni actarUto in iutto il Mondo. Si mangia efio niVo, 

ottanondo la acomparsa datio zucchero dalie nrine, con la riprotia dalla foru. Nosauna 
altra Cora dà tali risultati. Memoria gratis, chiodandola con cartolina doppia. 

La cara completa di un masa (2 fl. Rigen,, 1 so. Pili. Vjgier) coita in Italia L. U 6 si apedisca io tatto il Mondo 
ar L. 15 anticipata, all'unic/i fabbrica r.rf}nibardi Contardì — Napoli Via Koma Blb bit p. p, 

s ' 1- ^ i .  

Cure miracolose insuperabili 
k MAnnn«^nnsa ^̂  gaar̂ <̂» «o'o °°^ la (̂ B̂A LOMBARDI, fatta col RiganaMioM-cd i arantair'dt l»trléktliaa 

iluUrSISluUlu P>̂QCÌBÌ. SJ oifieao la tr£taquìtlitft.,it benessoro, col piacerà di godf»- Jk ̂ rfittu 8Mapiii«offu> 
tuiti 1 terribili aiatODii del maU. K la vofa (Sarà dell'aBaurimonto eirvoso.,̂  p. d«irìipjpol«s»|i, 

doUe poltusioct. Si può faro anche, in atft, aoii rinfranca'daU» p̂ooeatocxa del caldo. ' •? ' 
La cura completa di dna meal (4 fi. Rìgen, &. Qran. atrio.) costa ìt̂  Italia L. tH e t̂ <6^Ì /̂iÀi)ttattoi1L IM^o 

per Ih'20 antiolpato all'Uolca fabbrica Lombardi e Contarti! — Napoli — Via Koma 345 bi».^, p. . • . ,, . , ; 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato la tutte le Cliniche e nella prat ica dei medici 

SL PIÙ P O T E N T E TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori no fiiovanai, Bianchi, Morselli; Slurro, Bonfigii, I le Kenzi, 

Baccel l i , s»ciamaaua, Vizloil, ecc. ecc. 
Fadora, gannaio 1900. 

• Egregio iighor Del Lupo, 
Il ano preparato Fosfo-Stricno-Foptone, nei casi 

nei quali fu da me prescritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai,sofferenti pep Neurasfenia .0 per. 

'Stsatirimeìtìo-nei'Mìó-' Son lieto 'di daìPglieno qoeatèi 
diohiarazioBe. 

PHOF. COMM. A. DE GIOVANNI. 
P. S. —rMo, deciso fareno stesso uso del suo 

preparato ;,.prego perciò volermene inviare un paio 
di /Iaconi, 

, .Presso i'autore E . B e l Lupo, Riccia Molise. 
Angslo Fabris è'V. Béltraffls. 

Roma, 
Ho spsriffiontato sui malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Striono-Peptpne del Erpfi Pel Lupo, 0 
possit' dìishiararo che il preparato è una felicissima-
combinazìoser.di-prìQcipt ricostituenti ben gradito 0 fa­
cilmente tollerato dagli infermi. 

PROF, GUIDO BACCELLI. 

— lu Udine presso le Farmacie Comessatti 

ANTICANIZTE-MIGONE 
BIDONA IN BBKVE TEUFO 15 SENZA DISTDIIBI 

Al CAPELLI BIABSCHI «d alla BARBA 
««•«M».-. SL COLORE PRIMITIVO 

t un prap^rala Bpoclale innicnto per r idonare alla >mrha ed N.I OIÌPODI bifinclii 
adi lii(l«l>niiti, colora, nellozzd *> vit,itita della Drinm piDvinr^/a seii/n iruirclraro n6 
la blniictienu iiò ti. polla Questa imiurefrgiiihilout tniiOHi/iono pel cnpeiti DOU à una 
tioturft, m a un'acqua di soave profLin^o iliti non mnccluii ais la biaiiclieria né la 
p4tl* « oli* Bi «dopQra colla inrt'ì-.iva. facilita o spcditt'.va l 'osa rigioco tul tìuibo dei 

ciipRlli e della l a i b a fi nicudonu il uulinnt'ntu ne-
co!)-<arÌQ u c\oii ridonando lofo il coloro primiltvo, 
fuvorRDiiouu lo sviluppo e it^cdeadoll llt:s3ibili, iTior-
'jldi od arresta II do DO la caduta. Inoltro PuliStio prou-
tamcnto in colonna & fu H}iarlro la lorlora ^ Una 
tQiu bottiglia baita per ctniseguirne un effetto sof-
prenàetiiii 

StgHori AITGLLO MlCiONE & C. - Mìluw 
Fina Iman te ho potuto trovare una jirPpit razione chiS mi 

rldonassu K1 capolli e .til.t turlij il col»ru pritiLUvii, la fre-
•clic/ii e beDuzza della K'̂ vcittu UMXA AVete II Rtiaimo 
dtsturbii neir^ipptic.iEicJrie. 

Una nota bt^tlielia d^lU vo<,tra Anticnniite mi bait^ ed 
o » non Ilo uu sulo palo biaucci. Sano iimn.imctite (.oitviiitó cbu 
questa VDJtr.t •Il"Cl<lll:̂  non è uii.i tintur.i, inn un'ocquA cbe 
non in.KcliiA ne U bi.iiiclimift nhU pelle, ed >isiice «ulla cute 
e«ui bidlu (lei peli factin^o scomjiatire iDCdlit̂ entD le pelli-
Cole A rinforiAndo le raclirl del caiieUu tanta cheoili ani 
t^AcìPo più, taeiitre corsi i\ [lerJcolu di dtren^^e ctlvo, 

FRIRANI Smucg. 

lAwisi 

pag. a 
[•prezzi 
ofììtL 

VerBice 
Senza bisogno d' ope­
rai 0 con tutta faci-

] lità si può lucidare i! 
j proprio mobiglio. 
I Vendesi presso l'Ammi-

nistraz. del Ì̂ VIM ÎI à 
j prezzo di cent. 80 la 
j Bottiglia. 

P R O V A T E jIX. 
All'Ufficio Annun­

zi A^ÌFriuliBÌ vende: 
Bleelol lna a lire 

1.50 e 3.50 alla bot­
tiglia. 

Acqua d'oro a 
lire 2.50 alia botti­
glia. 
Acqua Corona 

a lire 2 alla botti­
glia. 
Acqua di gelso­

mino a lire 1.50 alla 
bottiglia. 

Acqua Celeste 
Africana a lire 4 
alla bottiglia. 

Cerone ameri­
cano a lire 4 al 
pezzo. 
'l'ord-trine cen­

tesimi 50 al pacco. 
Anticanizfe A. 

kàOaf^egA a iire 'à 
alla bottiglia. 

'Esigere la BSarea Callo 
ntSAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a confon­

dersi coi dirsrsi saponi all'amido io oonuneroio. 
Veno witoUps-TagUa di Lire 10 Ut Ditta A . SM|fl, 

MILANO, spedism 3 pesii graadl fruì» la tntla III^ 

CERATJCIDINA 

%m 
CA 

MMANOA 

CERA LUCIDIfMA 
per pavimento di'Parquets, MattonoUo, alla VeiKìalBim, 
Mobili e tappeti di linoleum. -j. 

O l i i e G r a s s i per macchine.' 
£<ritB8| i l ' a d e s i o n e por cinghie di cuoio, votoue, 

funi vegetali e metalUciié.. ' ' 

i;dis»1904 — Tip, M. BsWhuw. 
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SMlIfMI I (toni tnnni) l< Dnmtnlob*. 
QUAt * iomloUiO A Adi ll«g«0 

AUM , . L la 
lf!M^ • " ? 
Tlbutt» 4 
IFnrtUStutKtall'Unlon'- POM, Anno 24 

# — yftgmmonti'ii'=ì-;t"at ~ ?A 
Qft awuru aeiJifcrttiu LuMt.d!>iiiii S, 

UDINE ' A B » XXIl • H. Iti 

<3-ìo'rriL"aa.e q.-u.otld.lsu3LO d e l l a j D e K s a o c r a s K i a . 

••'UraBHStioifir'^'*-*» 
In Una pulni, ratto U &nu, Id g». 

note; eomiui{e«u,A««raloe{«,'dtoUlur»> 
ilonitrlapulamcaU opuliiMO,'» '̂  

In iimrta> fMM ' » IO 
FftrylùUianncqilpnwtdikeaAnitUva, 

01BKD9KB t4 AMUOKSTBÌUIOMB 
Via {>raMt«n, « . ' 

^ < ^ ' 3 f ^ 

Il marno nelle amministraziani 
Altri scandali risanatori 

AI iMluintero d' asrictt l tui 'B 
L'Avana I ha pubblicato lunghi par­

ticolari dellR irregolaritit o delle frodi 
aTt<>nnio alouni anol sono al Ministero 
d'Agricoltura, 

L'oD. Compaiis appena assanao il sot 
toscgretariato di quel Ministero nei Ì896, 
si accorse del marcio ohe esisterà e 
ordinò una inchiesta dalla quale risultò 
essere all'ordine del giorno i mandati 
falsi, i pagamonti di layori non eseguiti, 
le sottrazioni di libri e dooumontl, la 
«orrueioDd dei (nozionari, eoo. 

L'on. Cómpans ai accorse Inoltre che 
l'ambioiiloceraaradi trarolgerlo in quei 
aistetni fino allora inralsl. Un giorno, 
infatti, gli fn portato un mandato che 
port&Ta segnata una cifra enorme per 
rinooTaiione del pavimento della biblio­
teca. 

Constatato ohe questo lavoro non era 
•.lWfi[iW««'?fl.iS o!»e. ,!̂ ;?«<?,»?.:<»')TeTa 
•er?ire a Ooprire altre spese e prole 
Tamentl, il sotto>aegretario sospese il 
mandato e denunciò II funzionarlo al-
l'autorlth aiudiiiaria.Fu iniziato ti prò-
oesao ma dopo l'allontananiento dell'on. 
Compans dal ministero, osso fini con un 
oomodo non luogo a procedere. 
..{{ella c||j:BZLane. genoiial.e .'della stati 

•iiiW-^ Mi-'kaiiitre^i'Av'ànli'! ~ le 
irregalaritk erario moltissime. .'' 

I mandati di oomodo erano una con-
anetudino manslio par parsoohie mi­
glia di lire, a aon sempre arano desti­
nati all'ioterosse del serrizio. 

Un predeoesaore dell'on, Oompans 
aTrebbè adoperata i fondi dello Stato 
per addobbare ed ammofaigliaro tutta 
la sua casa e per tutto oiò ohe occorro 
all« econóniia domestica, 

' Ùu altro'noto ministro, ora defunto, 
non solo avrebbe usato i fondi dell'H! 
rario per i suoi intimi piaceri, ma an< 
ohe per mob.liare di tutto punto un 
apparlamènto sulla via Nazionale con 
una spesa di lire 30 000, e colla oon-
nlventa ' evidente' de! capo ragioniere. 

Notissimi negozianti di Parigi o di 
Landra spedivano osisse di tessati e se­
terie al Ministero, le quali, dopo di 
«ssere state gagate c^all'eoanomo in oro 
tonante, prendevano una vìa,., nota. 

Cosi una cassaforte ordinata in Qer-
maoia e pagdta dall'economo Luigi Mu-
aotli, scomparve per altra e non meno... 
nota destioaziODD. 

L'on. Compans, impedito di andure 
in fondo, mandò direttamente le dimis­
sioni al re, che lo (eoe invitare da 
Rttdiiii a desistere dal suo proposito, 
ma egli Insistette dicendo non po­
tersi rendere complice di atti ch'egli 
avrebbe sanzionato aon la sua presenza 
al ministero. Da allora — dice ['Avanti 
Cumpana ò stato messo all'indice e 
dall'alta burocrazia, che lo teme, e dai 
mestatori della politica. E cosi dei suoi 
cooperatori uno mori di orepacuora e 
l'altro à stato costretto ad andare al 
l'estero. 

Il Re si meraviglia.... 
SI aifarma ohe giovedì al Quirinale, 

dopo la consueta firma dei decreti, il 
' Re si intrattenne con Gìolittì e Rava 

ÌDtorno alle rivelazioni recenti di irre­
golaritit al Ministero d'agricoltura. 

Egli si sarebbe mostrata meravigliato-
peruhà i responsabili abbiano potuto 
godere cosi a lungo di impunità e 
avrebbe manifeatato desiderio che la 
inchiesta Compans venga resa nota al 
pubblico. 

Wt n e l Ministes'D d e l l e finanze 

E adesso é alle viste un nuovo scan­
dalo. L'inchiesta ordinata dai Mini 
nistero delle finanze sopra alcuni uf­
fici di Napoli da esso dipendenti avrebbe 
condotto alla scoperta di gravi irre 
golaritli amministrative. 

Sarebbero Imminenti una quarantina 
di denunzie all'aatoritii giudiziaria. 

Di tutti questi r scandali.» noi, come 
cittadini, ci rallegriamo. 

Non è vero che essi disonorino il 
nostro paese ; essi dimostrano anzi che 
nel paese à profondamente penetrato 
lo spirito di oneatit e di giustizia. 

Il disonore e il discredito non ven­
gono perchè si scoprano le disonestii; 
ma solo'se ed'in quanto siano tolle­
rata, e peggio poi, esaltate.... Il pe­
riodo criapioo, e il discredito, del no­
stro paese in quell'epoca, insegni t 

Gli «scaudali» quando portano al 
l'opera di' epurazione e di giustizia, 
sono salutari. 

ie Marafiesini di Bologna 
Vedi 4.» pag. 

DALLA CAJPllALE 
IN PARLAMENTO. 

. ^ l l a . Oe.£a.exe(.. 
(.Seduta del 28 — Pres. ralherti). 

Lucchini osserva l'urgenza di prov-
vadara al riordino e al miglioro fun­
zionamento del casallario giudiziario 
che ò l'organo indispensabile per l'ac­
certamento dello condanne. 

Parla pdi' s'plendìdamonte sul disegno 
di legge: la condanna condizionale, 

(Seduta poni. — Pres, •ilia<)0h_8i'i) '. 
Si svolgono alcune interrogazioni ed 

alcuno propoHto di legga, indi si ritorna 
al. bilancio della marina, dova parlano 
Santini, Teaohio, Rispoli e il ministro 
Mirahelìo. 

Par i maestri 
Finalmente si inoomiocia la discus­

sione del disegno di legge, «provvedi­
menti per 1 maestri elementari », 

Ferraris Maggiorino confidafra l'altro 
che si riconoscerà il dovere di portare 
a mille lire anche lo stipendio minimo 
delle" riiaestrb, . . , . , . i 

Fir la ooiisigii! dtUs httm allo Stato 
Si (> sul serio o.. • per aommedia 7 
Leggiamo nei giornali di Roma : 
Sotto la presidenza del comm- Vincenzo 

. I.f)nA)>i BÌ,à,ra(li\natajin.^ma',,i)na. com-
'rulatlcine .òompoiìto' dei ÀflzrvA^ î̂ fU<^ >^ti 
î «4i'?rii"i'"')-.A .̂''i".t'5%P,,Sipuia è doll'I-
•spèttoirato:goToriikÌì«i'ti»»liiilen3or8Ì circa 
al modo di eitettuare, allo scadere delle Con­
venzioni, la consegna delle linra, del mn-
tei'iale, e sopratutto por quanto riguardala 
questione (lolle Gasse di aumento patrimo­
niale, 0 di riserva per forzo nisggiorl. 

la pratista di Fio I alla Caiefa FrantesB 
A Parigi è incomiuciato ieri alla Ca­

mera lo svolgimento dallo interpellanze 
sujla protesta del Papa e. sul richiamo 
diNisard; - ' ' - '•- • 

Il Papa è difeso dall'abate Qayrand, 
Vivacemente contro il Vaticano e lo 

sue .pretesa parlano Meitniiir, Delcassé 
e Cornbes. 

^ » « . » + i ^ • 

Neir Esiremo Oriente 
MUOVO HIÓVESOÌO R I I 8 8 0 

Mentre secondo le ultime notizie 
russa I rovesci giapponesi si succada-
vano d'ora in ora, ecco all'improvviso 
la notizia di un nuovo reale grava 
scacco russo, . (. 

Trattasi della presa di iCin-cen. 
Km-oen è un punto strategico im­

portantissimo, specialmente riguardo a 
Port-Arthur da cui dista 50 chilometri 
Si trova nel punto più atrotto dell'istmo 
della penisola di Liao-Tung, dal lato 
opposto del porto di iJìinyche è di­
stante da Kin-cen una ventina di ohi-
lometri, . 

Le perdite russe in questa scontro 
sarebbero state gravissime. 

Anche la posizione fortificata di 
Haostan fu in seguito presa dai giap 
ponesi. 

* * 
I/ammiraglio Togo stabili il blocco 

completo intorno all'estremità meri­
dionale della penisola del Liao-tang. Le 
sue forze avviluppano Port Arthur, oiò 
,ohe; .è.'pripbaliilmeiite. f.l',j/3iTe.stimeDto 
dhaie, . ' .. . 

Si ritiene improbabile ohe i ros$i 
possano offrire una seria resistenza al 
nord di Port-Arthur. 

V«di Note a Notizia in terza pagina 

Lo Stabilineato iahean di Haiaio Lagnaan 
Un amico oi Borive : 
Ieri nella mia aolita gita a Marano 

Lagunare ho appreao tante belle novità 
che vale la pooa di comuóioare si vostro 
pregiato periodico. 

Lo stabilimento Balneare, ohe tema 
vasi dovesse .iroatar chiuso anche que­
st'anno porcile incompiuto, invece mercè 
la costanza, l'energia, e l'indefesso la­
voro dal gerente Alessandro Paiazzona 
di Venezia si aprirà a! pubblico il 12 
di giugno colla sicurezza di riuscire 
uno dei migliori e salubri bagni marini 
che offra la spiaggia Adriatica, alla 
portata di tutte le borse, 

Non mancano ppi a Marano alloggi 
nuovi e pulitissimi, in fabbricati di re­
cente costru,!ioue, oome pure saranno 
attivati comodi mezzi di trasporto fra 
S. Giorgio di Negare e 'Marano, in 
coincidenza cocli orari ferroviari, e 
fra Marano e.Sgn&no con vaporetto. 

Tocca ora a ubi friulani approfittarne 
in queata prossima stagione balneare, 
favorendo lo sviluppo, appoggiando in 
tutti i modi 4 con ogni mezzo la nuova 
umanitaria istituzione che sta per aor-

I gere nella nostra Provincia, 

Il " Circole Speleologioo ed Idiologica,, 
0 l'inquinamento delle acque 

Alia nota iJi'RKOnUtji dal Ciiooln Sjiciet)-
logìco Oli Idiologico ai Consiglio Saniiario 
pi'ovijioiiJo l'el.'itiviiinento nirinqiiinamonio 
delle acquo potuhili, cosi ni rispondti, noi 
inentro vloiio diramata uiia circolavo ai 
Siiuliici della J'i'OVinoia ; 

Il Consiglio provinciale sanitario nella 
seduta del 25 aprilo U,ÌB. si. à occu 
pato oon vivo interesse, dell'argomento 
sttir Inquinamento dello acque coi ca­
daveri degli animali, di "cui la pregiata 
nota 23 aprile 1904 n. 36 di oo.desto 
benemerito Circolo, e£ ha espresso 
t'avviso che ai debba richiamare;, aui-
l'argomento l'attenzione delie autbrltà 
lanitario comunali, mediante una appo­
sita circolare, della quinte qui, per no­
tizia, unisco una copia, 

Nel tempo stosso il dbtta Consiglia 
mi ha incaricato di riafrazlare viva­
mente, per la fatta se^alazidne co­
desta onorevole Presidenza e i membri 
tutti di codesto Circolo, che tra i vari 
argomenti soiontlfioi di ricerca e di 
studio non trascurano ciò che può riu­
scire di immediato vadtaggio per la 
pubblica Igiene. 

Nel compiere quindi il gradito id-
carioo affidatomi, ai ringraziamenti del 
Consiglio provinciale unibco l miei per­
sonali e quelli del medico provinciale. 

Il J?refetto, 
l'res, del Consiglio prov. san. 

Doneddìi ; 
Il medico prov, 
.. D.r FralHni-

£d ecco la circolare in parola: 
Il Circolo Speleologico ed Idrologico 

Friulano segnalò a questo ufficio un 
fatto grave e importante, osservato 
dai suoi soc| nell'esplorazione di grotte 
e voragini dei monti, — Si tratta cioè 
doU'abitudine invalsa in alcune popo­
lazioni di gettare nelle voragini a nei 
burroni dei monfi i cadaveri di ani­
mali, spesso anche morti per malattie 
infettive, con evidente pericolo di in­
quinamento delle sottoposte sorgenti, 
usate poi a scopo potabile dall'uomo e 
dagli animali domestici. , , _ 

Il Consiglio proviocialo Ssinifàrio, nella 
seduta del 25 aprile. 1.904, ,«t. open pò 
con vivo interesse della grave questione 
aTvalorandone l'iuportanza colle osser­
vazioni di taluni dei suoi membri, che 
confermarono l'inconveniente lamentato, 
cau8% ^talvolta p,ro'>'''>>'B di, epidemie 

fcilasqii|eri(j^i^. JiIpl»reiiWtP9JV'ii.!'i,*i "ha 
aiiohe noi Comuni di pianura si ha 
spesso la mala abitudine di gettare 
.negli ordinari.eorsi.d'acqua naturali ed 
artiflcialt, i cadaveri di gatti, cani e 
altri animali morti per qualaiaai malat­
tia, con pericolo anche qui della pub­
blica igiene, perchè, aebbena quelle 
acque non siano potabili, pur tuttavia, 
siccome aervono per vari nai domestici 
e per abbeverare gli animati, possono 
costituire cu mezzo di trasmissione per 
iafrazioni varie all'uomo e agli animali 
che con esso vivono. 

Egli è per questo chO' il detto Con­
siglio provinciale sanitario; nella su-
oitata aeduta, fu d'avviso che neirìn-
teresse della pubblica igiene umana e 
veterinaria, sia il caso di richiamare 
l'attenzione delle autorità sanitarie co­
munali sulla rigorosa osservanza delle 
disposizioni contenuto nell'art. 44, ulti aio 
oapov, della legge sanitaria 22 dicem­
bre 1888 circa l'inquinamento delle 
acqua, e nel 52 delle Istruzioni ammesse 
all'ordinanza di Polizia Veterinaria dèi 
3 maggia 1904, circa la distruzione dei 
cadaveri degli animali morti di malat­
tie infettive e diffusive. 

Mi rivolgo quindi colla presente alle 
SS, LL. oon pregherà di voler richia­
mare sull'argomento l'attenzione anche 
del locato Ufficiale sanitario e del ve­
terinario, dove .esiste, perchè ognuno 
nella sua parte che lo riguarda aor-
vegli a far rispettare la legge e de­
nunzi senza riguarda, alla Autorità 
giudiziaria gli eventuali contravventori. 

Le SS. LL. inoltre sono pregate di 
pubblicare un apposito analogo avviso, 
in calce al quale saranno riprodotte la 
dispoaizioni contenute nell'art. 44 ultimo 
capoverso della legge sanitaria, e nel 
§ 2 delle istruzioni sopra citate annesse 
all'ordinanza di polizia veterinaria 3 
maggio 1904. 

Gradirò un cenno di assicurazione 
in proposito. 

Il Prefetto 

Il protessi) pel ( t e t r o di Beano aHe nostre Astisi 
DDIMB 

(il teìsfotio M Friuli fwia il KumM-o d l& 
B OrimUta ì a iifOiitimt (tal mObXieo <» 

O/fcio ilam a an» ti ani. l iàtU U aìU iS)-

i n i Ettore Ghiarnttììii 
per ie MAÌ!fttléT(ÌtElÌIÌÉ'é NERVOSE 

Consultazioni dalie 13 alle 14 

Piazza MeroatOQUovo (S, Giacomo) n. 4 

(Seguito dell'udienxa ant. di iertj. 
Continua it testa Siron 

Era imminente la partenza, quando 
appresi che mancava il macchinista; lo 
vidi però subito dopo uaciro,dal buffet 
col Hgaro iuibocoa; lo rimproverai ed 
egli corse al, suo postq; aspettai che 
saliasero alcuni ufficiali e quando tutto 
fa pronto ordinai la partenza ed il 
treno si mosse. 

Erano allora le 21.41, 
Pres. Vide lei il faglio di corsa del 

del 2405? 
Siron. Io no. 

Pf.s. Sa che vi mancasse qualcoaa? 
Sis'on. Ilo poi saputo ohe il Maaotti 

non vi aveva fatto cenno' deirìnorocìo 
col 2068 a Codroipo. 

Pres. Fu regolarmente comunicato 
alla successive notizia il ritagdo da! 
24651 

Siron, No; e dò.perchè c'era troppo 
agglomeramento di lavora all'ufficio 
telegraflcioo. 

Dal Valente si aoUeeitavano notìzie, 
ma io non potevo darle, 

Neppure lo oonoac^yo eaattament^' 
Il ritardo, che fu proliingàto aU'nltima 
momento per imprevednto cirooatanze. 

Pres. Quando fu oomunioata lu par­
tenza del 2465? ' 

Siron. Il telegramma venne comu­
nicato all'ufficio per la trasmissione 
alle 21.45; venne comunicato a Pasiano 
alle 21.48, a Codroipo allo 21.49, a 
Treviso alle 22.05. 

Si leggano a questo punto i tele­
grammi inerenti all'incrocio, dal quali 
risulta che il Valente fissò l'incrocio 
a Pasiano fra il 2465 ed il 2468. un 
minuto dopo aver saputo ohe il 2466 
si era mosso da Udine. 

Il teste — a domanda Marigosda — 
dice di aver appreso che prima di par­
tire il personale del'2465 aveva'ripó-
aato. • > -

Dà quindi buone informazioat del-Bi-
soffi, pur dichiarando di averlo sèmpre 
conosciuto.'di corta intelligenza e di li­
mitata coltura, 

, Ripete poi la nota disposizioni del 
Regolamento, riflettenteal ai doveri che 
incombevano agli imputati. 

Si ritorna a luogo aui segnali di al­
larme che il Benedetti doveva fare. 

/Siron — a relativa domanda — ri­
sponde che lui, nei panni del Valente, 
vedendo entrare il 2465 che doveva 
fermarsi al diéco ordinato chiuso, a-
rrebbe pensato subito i mettersi in 
comunicazione col personale del treno 
giìiógaiite, girando il 1372 od in testa 
od in coda. 

Capisce però ohe il Valenteì pur a-
vendo la stessa intenzione, abbia In­
teso di facilitare la cosa sbarazzando la 
linea dal 1372 che copriva il 2465. 

Valente, proseguendo'l'esumazione di 
circostanze per lui svisate, scatta e con 
forza ripete quanta egli fece all'entrata 
del 2465 e ciò che passò fra lui ed il 
Orassi, il quale Grassi usci prima di 
lui dalla stazione, 

P. M. Specher. Lo dice lei, lo dice 
tei! 

Valente. Dico ciò perchè cosi è; non 
per altro. , ,̂ 

§i bà-i ai'qiieato'i'p'unt(i<-iiniipicaoib bat­
tibecco. 

Siron — a relativa domanda — ri­
sponde che di frónte all'ordine dal Va­
lente il '/ida — anche senza sapere 
del cambiato incrocio — doveva tenere 
chiusi i dischi sino a nuovo ordine del 
capostazione, 

Si ritorna al teste Grassi 
Viene richiamato Giuseppe Dalla 

l^onga, roas-chiaiita'liei,.[1372 per met-
101*10 à confronto coi'Orassi, 

Pres, Quali circostanze a Pasian pre­
cedettero l'arrivo del 2465? 

Orassi. Io entrai in stazione e trovai 
Valente ài telegrafo e gli chiesi : E 
dunque ? Mi rispoae : Sta per venire. 
Uscimmo assieme. Il disco era aperto 
ed il treno distava dal disco 200 metri, 
Bra impossibile ohe anche il Valente 
non lo vedesse. 

Valente. Non è vero : quando uscii 
di stazione, Orassi era. in bagagliaio ed 
il treno 2465 era già quasi a posto. 

> Billia. Si- richiami, il Dallik Pasqua, 
macchiaiata del 1372. .!Vedremo a chi 
dà ragione, 

Xktlla Pasqua. Ricordo che il Grassi 
usci solo dall'ufficio; io uacii dopo di 
lui, quando il 2465 stava per entrare 
nello scambio, ed li Valente dopo di me. 

Fu il,Vaiente a.d.j.p,v.vicinarsi al ba­
gagliaio del Grassi quando la macchina 
dal 2465 passava accanto alla mia. 

Orassi. Dalla Pasqua disse gifc di 
aver salutata 11 povero Bi'iglool con la 
mano mentre passava; ora coma poteva 
vedere il Valente? 

Dalla Pasqua, epiega bome la «oaa 
aia possibilissima. 

Levi fa notare la oontraddìzlone, fra 
quanto affermd il Orassi e quanto'so­
stiene il Dalla Pasqua '' 

Orassi. Io oonfermo ciò che' ditti. 
Dalla Pasqua Io sono coti'' sicuro 

di quello ohe disti òome tonò ticuro 
di essere qui in piedi, Eppol non tono 
uà matto uè ebete. 

Le contestazioni in. p^pogjtb ti pro­
traggono a lungo, 'talvolta "èon una 
certa moTimontazione. 

Alle 11,50 l'adieoza si rinvia alle 3 . 
L'attesa è vìva quanto-nìal. 

, Udi^nta .potntinidiana 
i . Continuano i« aòniM'luiapj 
L'udienza riooialnoia alle ore 2.10 

oon l'aula poeo affollata.' 
K' richiamato ili tetto SirAn Pietro a 

ai richiama pure il - deviator* Vida 
Giulio. . 1 . 

CelotH."li'mim:\ùeUv]B6T6 In aui 11 
ano disco era ehiaao ed i tratti di in­
crocio in ritardo, quando un treno 
giungeva in ttazioue, apriva 'il ditco 
aenz'altri ordini? 

Vida.Si, altrimeotital'eittatd'pttaito. 
Oeloui. Secondo li Siron -feoei ibene 

0 male il Vida ad aprire il diieo, rs-
dondo il 1372 in latazione I • 

Siron. Il Regolameato glielo oonee-
deva.' •'> • • 1' 

Il Vida torna a ripetere, qdello alia 
avrebbe fatto per fermare ' il 2406 te 
avesse avuta notizia dall'incrooio a Pa-
aiano. i ' 

L'avB. Levi coatasta, in bata ai Ra-
goluDiénto, alottoa deliet«ffirmaziooi dal 
taate Vida, '-''i 

Siron fornisce degli) lohiiriitienti in 
merito alle oontastazionì e a domanda 
Levi dichiara che se il Valentil'i' ett'ìa 
effettivamente detto ai-Vida-di tentre 
chiusi i diselli, non dóVeva p'sr nulla 
aprirli aenza analogo ordide ed anzi 
avrebbe doretOi dr fronte al-ritardo dai 
2465, sospettare < dei .oacqblaiÈÀnto di 
iDerooio, non laaoiaodo qaindi' abe 11 
2465 ipasaasae lo scambio. 

Si passa poi al brers interrogatorio 
scritto del Siron. 

Driussi, Quando il IBenedetti'doveva 
tuonare la ooriratta! 

StroK. Dopo paisato il trsaó, - dopo 
fiati iantili gli altri i tegQali> ottici. 

Driussi. Il Siron opina ohei il Beaa-
detti doveste totpettara che il 8465 
non ai sarebbe fermato di fronte al ino 
fanale rosso? 

Siron, No ; la potaibilità dallai fer­
mata c'era ed il Benedetti poteva era­
dervi. 

Boroiani. Necessita però, più ahe ii 
Regolamento, tener .̂  preteste / il eato 
speciale, ii grava pericolo «he ii paa-
aaggio del 2465 implicava. 

Era un disastro a oui ti andava. in­
contro 1 I ' 

S^ron. Voglio fiogarmi par aa mo­
mento nei danni del Benedetti ed caco 
oiò ohe arre! fatto: avrei mottrato il 
fanale roaao, gridato al maeatró di (ar­
marsi, gridato poi ai frenatori, i gettati 
sassi contro 1 vagoni, agitato! il dlteo e 
poi suonata la oornetta-

fiorciani E perchè non tuonare aa> 
bito la cornetta? 

Siron. Non lo vuole- l'art. 37 dal 
Regolamento. 

Si potrebbe farlo, ma non è'obbllgo. 
Driussi. Il Benedetti che-in 26 anni 

anni di servizio sempre vide ^rispettato. 
il segnale rosso, doveva i^'. aecondo il 
Siron — sospettare ohe proprio quella 
volta non avesse ad<essere-rispettato t 

Stron. Queata diaobbedienta cosi a< 
normale devo certo aver scombnasolato 
il Benedetti, 

Q »litQ kidante 
Driussi. Secondo il f^stf .̂̂ ra princi­

pale segnale la oorne1itÀ,.oid.i) segnale 
rosso/lll quale poteva vedersi dal casel­
lante successivo? 

P. M, Specher. Io mi. .\ oppongo alia 
domanda. '' v 

Simili domande si- facciano, ai periti. 
Qui è necessario attenersi lalle oir-

oostanze di fatto. 
Voglio aasolutamente eaolnae le do­

mande aventi carattere peritale. 
Driussi inaiate motivatamepte nella 

aua domanda, che specificai più detta­
gli atamente. > . ' 

In sostanza queste domanda mira a 
giuatiflcare l'opera del.Benedatti. 

Trapanese dichiara eaaere ia do­
manda Drinsai inconferente alla causa 
e contraria alia legga, e chiada ala data 
ragione al P. M, 



IL FRIULI 

Ossene ohe, in •mèrito la Corte si è 
proDtinà!!)t9. .sin do l£rl. 

Melloni ìli associa a Trapanese. 
Speaker: Spero in nn ordinanza ohe 

abbrevi 11 oammino della oanss. Oontl-
DuandO'ooai ~«< TB a finire in aatttnno. 

Levi. L'oppòsizions dal P . M. fatta 
proprio ora ohe à Anita l'assuazione 

'aer\e ' i i t di iiflé'u^à, è ludloè d'dlla »\-
sten^atloa oppoBiciooe a 4he i aaMMairi 
tsitiùiooi, qntt). tutti a difeta,'Vengano 
a dire, ciò ohe.non può piacere all'ao-
óìiaa, la quale però ha fatto i comodi 
suoi. . . • 

Si TQole oioè, usare alla difesa un 
trattamento djiTerso ohe all'accusa. 

Osserra che proprio II P. M. «I N&-
dalini e al Zampieri f^oe domande sul 
tenore di queife che oggi si' vuole 
proibire. 

Si(t ia. legge ognale per tutti. 
Difende poi le domande di apprezza­

mento per lo quali i periti ingegnen 
sono iacompsientl, quali quella sull'or-
ganismo ferroviario'. 

Cita in proposito precedenti giudi­
cati delta Corte di Cassazione. 

Beft'acioU. Vuole ohe quest'ordinanza 
su una àomaoda concreta del Orlassi 
non abbia a pregiudicare le eventnali 
successive domande. ' 

Alle 320 la Corte si ritira per de 
liberare. 

' L'ordìngn;:à della Corta 
Ga Corte rieiftrel alle "óre 3.45, ed 

'emette oedloanaa eoa la quale l'iooi-
dente sollevati! dal P. M. ò respinto, 
ei^dittdo; la domanda improntata a ori-
teri obbiettivi, non Invadenti il campo 

• peritale, 
' . Siron può risponder* 

.'' Pres: Ripete la domanda Oriuasi al 
SiroB. ' •.- ; f, 

"SiVon.'^Sicsome. la manovella, del 
disco girevole dista a Pasiano metri 26 
dallo scambio verso Oodroipo, doveva il 
Benedetti oorrere>dretro il treno suonan­
do la cornetta e agitandoli fanaletto sino' 
alla masovella, qui fermarsi ed agitare 
il disco girevole e,, non vedendo pro­
ficuo neppnr questo allarmo, prosegaire 
Dell'inoorrwe il treno con i noti so-
'gdaii ottici ed aosatioi. 
.' Dopo, itlonne altre domande, alle 
quali il testa da ì richiesti schiari 
nieat>, alle 4,16 viene messo in libertà. 

Il'maaohinisia dal 2468 
Carlo Fontanella 

B' cJiiamalo Fontanella Carlo macchi­
nista del trenO' 2468, che cozzò col 
2 4 8 5 . • > • • . . 
•'• Pr£j.-A'che ora partiste da Godroipo? 

' '^onlone/Ja. Alle .21.52 e mi accorai 
del 2466: dopa iS minuti, quando mi, 
dislava'circa 300 metri,.' 
' Vidi prima.il fanale rosso sinistro e 
sabito dopo if deatro delia sua macchina. 

Avvisai i.frenatori, diedi i fiiohì di 
aUarme a rallentili la velocità io attesa 
di fermare. 

' • Vedendo che il personale dei 34S5 
con rispondeva ero preoccupato, e ri­
fischisi ' à "lungo. 
„ Sentii .poi due fischi brevi ; segno che 

finalmente ero veduto. 
Il mio treno era fermo al momento 

del' corso. • 
10 m'ero messo in parte, sparto in 

fuori tenendomi al passamano per pon 
essere aehiaooiato. 

Oal colpo, venni slanciato contro la 
• siepe laterale,! rimao'eBdo illeso 

l'Appena alzatoi mi diressi alla mia 
' macchina sulla quale ho potuto a stento 

salire affine di.chiuderà il regolatore 
ohe era rimasto aperto. 

Vidi ii mio capotreno .Ginetri che 
. dava j j segnali di richiamo verso Pa­

siano- di una locomotiva di soccorso con 
•attrezzi.' • 
. II..BIagioni mi.gridava intanto : Va a 

' chiamare la sussistenza!! 
' Ripetè il grido,tre volte, 

11 fuochista Maria era in piedi senza 
' parlare,-poi si piegò su di so stesso. 

Mi affrettai pet-.socoorerli ma, ben 
ohe aiutato da quattro soldati, mi' ac­
corsi inutile ogni sforzo, 

Frattanto il.povero Biagioni eraspi-
•rato. 

Fra Come spiegate che il Biagioni 
od il Mario non si abbiano accorti prima 
dai rostro treno? 

Fontanella. K' mia idea che fossero 
intenti a qualche lavoro attorno alla 
macchina. 

fres. Che veloo.tà aveva il vostro 
treno ?. - - . • . , ; ,. 

FonltiiàelM. 35 'Km. ali 'ora. 
Pres: E l'altro ? 
Fontanella, Mi accorsi che correva 

molto ; forse - più dei 55 Km. all'ora, 
portata della sua macchina. 

Spedief. E voi non potevate acoor-
getTi prima? 

Fontanella. Ho ; ero sempre atten­
tissimo alla linea e me ne accorsi ap­
pena possibile. 

Certo che se mi fossi accorto prima 
avrei procurato anche di retrocedere. 

Preg. A quale distanza ri accorgeste 
del 2468? 

Fontanella. A trecento metri circa, 
Prea. Il vostro treno era in ritardo? 
Fonidnella. Si, ed avevo il diritta 

di ricupero, accelerando magari di 15 
Km. la consueta volocitii di 30 metri. 

il fuaofiista Batllslelli 
Pres. Che cosa potete dirmi della 

sera del 2 7 ! 

Batlistelli Grano B minuti che aspet­
tavamo l'incroci) o ! 2408 i Colroipo, 
quando fummo avvertiti del cambio di 
incrocio e si patti. 

Ripete poi cose g)h dotte dal Fon-
nella, 

l> barbisro Luigi Finardi 
£ ' la volta di Fioardi Luigi di U -

dine, di anni 37 barbiere in via Kw 
taldia. 

Pres. Vi travasto la sera del 27 a-
gosto con il Biagioni e con Marin. . 

Finardi. Appunto, verso lo 6 30 
vennero nel mio nsgozlo e si decise 
di recarsi a bere una tazza di birra 
in una vicina osteria. 

Fummo raggiunti da mia moglie, dal 
mio garzone e da un amico. 

Si bevettero iu tutto 7 bottiglie di 
birra da mezzo litro, 

Pres. Erano brilli ! 
Finardi. JSossignore. 
Pres Proseguile. 
Finardi. Spiega come fu ansleme ai 

due amici sin dopo le 8, ora nella quale 
si avviarono verso la stazione. 

Bevemmo, lo, il Biagioni ed un nostro' 
amico, nu litro di vino ; il Marln non 
c'era. 

Si passò quindi a bavere un caffè e 
fu mentre lo si stava bevendo che il 
Biagioni fu avvertito ohe il suo treno 
era pronto. 

L'ing. Gelare Bassetti 
Si pa!sa all'ing. Cesare Bassetti, Ispet­

tore ferroviario al movimeoto. 
, £ ' l'ultimo dei testi di accusa, 
L'ò 'si interroga sulle prescrizioni re­

golamentari inerenti alla circolazioiie ed 
incrooi dei treni. 

10 complesso ripete — con molta 
chiarezza — (e disposizioni,, lo abitudini 
e gli apprezzamenti che più o meno 
vennero esposti gl& dai testi precedenti. 

Il baltibeoott di prammatiba 
Net complesso la deposizione dei teste 

isg. Bassetti apparisce manifestamente 
benigna per gli imputati. 

Sembra quasi vi sia nell'egr. ispettore 
la preuccupaziooe di attenuare la colpa 
delle eventuali trasgressioni regola-
meatarl. 

Va' da so che ciò non poteva garbare 
alla Parte Civile, ohe più volte mani'-
festò il suo malcontento con qualche 
ìnterruziono ; il temporale però non si 
scatenò che all'ultimo. 

11 P, M, Speaker chiese al toste se 
un macchinista diligente come,Il Biagioni 
avrebbe potuto non accorgersi del fanale 
rosso e del t Maestro, el si fermi > del 
Benedetti e quindi fermarsi. 

Bassetti si dice impossibilitato a dare 
una risposta precisa io.merito, tante e 
s) diverge campane ebbe'a udire. 

Cominciano i rumori, mancando la 
risposta sperati dui P. M. e dalla /*. G, 

È detto fatto scoppia il tumulto. 
Segati. Era il personale del 2465 che 

deliberatamente voleva andare contro 
la morte! 

Mariotti. Era uî a vera tendenza al 
suicidio. 

Negri. Non si vengano a dir scioc-
cho.!ze. 

Toixi, Melloni, Trapanese il P. M 
•d,altri gridano in coro 

Dall'altra parte sentiamo le risposte 
confuse di ìh-iussi, Uaroè, Nadalini, 
Marigondà ed altr; avv. detta difesa. 

Ottenuta un po' di ' calma, Dritisst 
chiede: Ma che dice il toste dell'ocu­
latezza di quel macchinista partito senza 
il segnate di . . . 

Non può terminare la frase che ecco 
Trapanese soggiungere: Con gli incor-
raggiamenti del conduttore.... 

Ma Marigonda interrompo A sua 
volta.Ttapanese gridandogli : Incoraggia­
mento alla f... già fatta.... 

Non si capisce più nulla. 
Alle 6 esatte l'udienza è levata, ma 

il teste non è licsozlato. 

la 
dal pun!o d vista..,, dell'altra Parte 

La riunione degli aTTOcati di F. G. 
Questa mattina alle 8.30 nella sodo 

del Club Alpino ha avuto luogo l'annun­
ciata riunione degli avv. di Par te Ci­
vile. 

I presenti ammontavano a una tren 
tlna circa. 

La riunione si protrasse sino alte 10. 
Si presero accordi circa un'unica 

linea di condotta defensoriale. 

l a banda dal 14° fanteria ricostitnita 
Leggiamo nella Provincia di Pa­

dova : 
Sappiamo nho il valontìssiino maestro 

del 13o Eegg. l'antoria, in seguito ad in-
oarìco dot Miniafero, con non comune pa-

• zienza od abilità ò rinsoito à i-icostituiro la 
musica dol 14o già del tutto dìtitrntta nel 
diSiiatroso scontro di Jieano,- & che altresì 
ha ormai approntato uno scelto programma 
per il concerto, che il nuovo corpo bandi­
stico darà domonioa .sera in Prato della 
Valle. 

PREMIATA FARMACIA 

CSiuiio Podrecca • Ciwidale 
BmnlBione d'olio poro di fegato di 

meilnazo inalterabile con ipofosflti di 
calce e soda e soatauae vegetali. 

.Bottìglia piccola L. 1, media L. 1.75, 
grande L. 3. 

Temo China Babarbaro aovrvno rin-
forxatoTB del sangue. 

Questi proparali vennero premiati con 
HsoAOLiA u'Oiio all'EHposizìone campionaria 
internazion-ale di iioma 19U3. 

(Inlermezzi umorittioi) 
Un avvocato della B fesa — noe 

meno notoriamente intimo delln s'gnore 
Musa — ieri h^ attinto alia Conto pe 
renne del Parnaso la seguente limpida 
si, ma non.... potabile risposta; 
• Tutti i regolamenti hanno valore 
l'or Valente •Bisofil o iienodetti, 
Tutti' gli altri Invece, 6 un grosso errore 
Che a rispettarli fossero costretti. 
La cosa sembra un poco originfllo 
Ha alla parte civile non fa mule. 

Anzi .un oapo staziono è di jìarere 
Che — se il regolamento non dispono \— 
U deviatore ha tuttavia il dovere 
Di incontrare ì convogli col trombone; 
Ma non vuol diro questa norma, in quaii 
Articoli Si trovi dei segnali. ' 

E non Vttot dite ancor dove sia scritto 
Clio, mentriS nn , trono parta sotto il naso, 
JTjo si làact, ciarlando, andar via dritto ' 
Senza di' fogli o cedole far caso, 
Ij non ai curi un po' la fanteria 
X'snsaiida solo allo cayalloria. 

Ecco Pavnn pei-tanto ohe ha ragione 
Se — rispettando il suo regolamento — 
Non ferma ì treni alla buona stagione 
Sentendo il corno quando tita il vento. 
Perchè por, lui non v'è miglior cornetta 
Che aria nìossa in suono di trombetta., 

Ed Im ragiono anche Poìnni quando ' 
Vedendo il disco ninovorsi ad un trattò 
Crede d'andare in.guerra a, quel comando. 
Ri iiicootiB al periglio muove ratto; 
E perchè non .si dica ch'egli 6 nn.,vilo 
Corro in stazione armato di fucile. 

E quindi al deviatore ohe gli;chiede, 
tie di arresto non ebbe alcun avviso, 
Hji che nelle sue mani il rósso vede . 
Pensa ohe sia un segnai'pel Paradiso, 
E rispondo olio il trono' a quello ore 
Non poteva fermarlo olio il Signore. 

K così pur si apiega come 'Vida 
il suo regolamoulo jivria violato 
Se, (come'dello orî oohio dol R-i Mida ' 
Del disco il Capo avendogli parlato) 
13i non avesse opntro ogni buon uso ' • 
Aperto il disco che dovea star chiuso. 

' ' [Ju macuUinista puA tra due cornette' 
:Portir son7.a saper ohi il suono dia, 
Ma la parte civile non ammette 
Che si dica a Bìsofll : Andiamo via ; 
Cosi dimostra cho poteva .almeno ' 
La macchina partir... ma senza il tr,mo. 

Nfi a diilerenti regole è sof;getto 
Il trono ventiquatt'roaessantotto 
Che di pie formo nspotta anche un ' diretto, 
So viene contro lui a ' dar di botto : 
Basta ohe «si il riguardo al Personale ' 
Di rovesoisrlo senza fargli mulo. 

O'ò un sol gual^iiano òhe veder dovea. 
Per forza 1 duo convogli a venir contro, >' 
Perditi là Fc-iTovìa che'Io sapoa,--
Forse temendo d'evitar lo scontro, 
Keoo ohe nn dei guardiano avea soppresso 
Perchè nascesse poi quel oh'è succassoi 

V. Cronache in iV. pag. 
S o i o a i i m e n t o di Soaivtdi 

Si rende noto che laSoclol&'CTÌasoppe 
Hocke & C per il servizio delle Pompe 
Funebri, qui istituita col contratto primo 
giugno 1005, vh a sciogliersi per il da 
corso del tempo stabilito alla sua du-. 
rata nel contratto stessa, col 31 mag­
gio 1904. 

La bianda de l l ' Ia l i tu to Qa> 
b e l l i suonerit domani dalle. 18.30 alla 
20 nel Giardino Rìoasoli 

Eohi dal ia a o e n a in wia Viola 
Il processo per direttissima contro il 
litografo - Pietro Montalbano, accusata 
di oltraggia ad un pubblico funziona 
no, avrà luogo davanti al nostra Tri­
bunale oggi alle 2. 

* 

Là famiglia.dei Uontalbano dichiara di 
. « smentire, come assolutamente roenzo 
gaere, le asserzioni del Gazm-timo che il 
l'ietro Moiitalbano fosso " ad altuhdoro 
la Mari* per tarsi dare del danaro » 

L'Unione Agenti 
effettuorà • il di dol Corpus Domine — 

giovadi pro-̂ almo 2 corr. — una gita ,a, 
ijualso. 

No riparloromo. 

A! airooio saolallsta 
si votò, circa il referendum sui circoli 

aulonomi, un ordino del giorno oorrispon-
donto a quanto — facili pi-otloti — prevo-
dot'umo sin dall' altro ieri ; oioè contro 
quello emanazioni riforinislo.' 

Banafioensta. 
I tigli e lo figlie della compianta sig.a 

l!jlo'na Cortolazzis Marcotti, por onorarne la 
memoria, interpretandonn il pietoso senti­
mento, hanno rimessa alla Soeietil Piotel:-
trioo dell'Infanzia la somma di h. 200. 

La Presidenza doll'Istituziono beneiicaia 
con animo grato ronde ai generosi offe 
rcnti i più vivi riugraziumenti, 

— Per onorare la memoria della signora 
ì'ikna Gwidaxxis-MarcoUi i figli e le figlie 
Imano versaci alia Dante Alighieri la somma 
di lire 150, atfinohò il nome della com­
pianta signora sìa iscritto nell'albo dei soci 
perpetui.. 

Il' Comitato udinese ringrazia. 

friolaco Gpndannato a Trieste 
Tori il Triliimiile dì Tricate condannava 

ad na meso di carcero duro inasprito con 
digiuno pd ai'-hiiuilo corto Lodovico TPSSÌ-
tori di Tobiii d'amii 1̂ 3, da iloggiu Udi­
nese, per crimine di pericoloso minaccio. 

INTERESSI CIVICI 
La Qiunla Munlcipnla 

nella î na seduta di ieri trattò varìi 
aggetti di ordiuarlA nmministrsziope 

k lal&ttia dell'avv. Franmeiunis 
E'. oojQ_ la .trepidazione più »i?a cho 

seguiamo il corso della nuova gravo 
o'nsi del màio che da tanto tempo tor­
menta e logora il prò sindaco della 
nastra città,' avv. Elrasmò Franceschinis 

Le notizie pi-ù allarmanti ai altornann 
eoo (iuolle che aprono l'animo alla 
speranza. 

All'amico carissimo giunga l'augurio 
nostra più sentilo di rivederlo restituito 
alla famiglia, alle pubbliche amministra­
zioni, a noi. 

Nel mondo delle scuole 
Nuovi professori di disegna 

Dalla « . Accademia od lutitulo di Hello 
Arti in Tene'«iu ci si coinunioa il soguotito 
olcmfio doi candidati ohe ottennoro il di­
ploma di abilitaziouQ all'insognamcto del 
disogno nelle Scuole Tocniohe e Normali 
per gli osami sostenuti noll'apriUi p. p. 
presso la K. Accademia di Belle Arti di 
Venezia. • i, 

1. BOnivento Eugenio di.Ylcenzo di Chiog-
gia (Venezia). 

2. Fabris Luigi di Augusto di Baiisano 
(Vicenza). 

3. Pano Bmmii di .Moisfr di Padova. 
i. Vitale (fuslnvo di (iactano di Brofcia. 

"La Gongiegasioiii religiose-,, 
. li ' il toma 'dèlia .conferenza — con con-

t'rwtlittorfrf, "'li pièna (JispòsiziiMliO — in-
tìplta per stasera, allo 9, al Cecchini, dal 
Circolo Sooialista. 

Oratore FmrìMun Ciccotli. 
Prezzo d'ingresso : cent. 30. 

ASSOGiAK m m FBinLeA 
Le conferenze prez iose 
Domoni, 29, alle 9 uiit, il dott. Zac­

caria Bonomi terrà una Conferensa 
agraria « sui lavori di stagione » nel 
locali delta Scuoia comunale di San 
Osvaldo .' 

-Tutti boloro ohe hanno interesse al-
l'agriooltara sono invitati ad interve­
nirvi, 

Per un ricordo marmoreo 
a Qabfiele Peoile 

Pervenute al cassiere del Comitato : 
Sdinffla preoodente L. 1541,fiS 

Prof. Angolo ìlosio » 10,— 
Haccolto dal Senatore Anfo-
| . nino.Pramiiero al tJenatO'^, 
•'(Blaàorna r."10',ilììcoot.ti 5 | ' ' . ' '• 
. Saul ó; Pellegrini 20, 

^1,^',^o,.rt''1nì - . . . ' . • . , . . Todaro 10). • ' Ó O . -

Totolo 1001.,'J2 

S a d i o e n n e c h a f u g g a — Q>ie-
ata uotte Iu sedicoune .Italia Zimai'in 
domestica presso il funere maggiore 
Osvaldo Tamburlini , in via Bertaldia, 
fuggiva insalutata ospite. 

La sparizione tà denuaciata 

L'ultima «Is i ta a l la « e t f ui*e 
p u b b l i a h a seguirli posdomani mat­
tina allo ore 9 in Oiardino grande. 

P r a g r a m m a m u s i c a l e che 
la Banda di Cavalleria (24) eseguirà do­
mani sera, dalle oro 20 alle 21 e mezZ'a 
sotto la Loggia municipale: 

4. Marcia — S. Atto I. « Traviata » -
Verdi — 3. Polka ueronata « Care'/,ze » -
Lucchini — -1. Pot Pourii «Hallo Brahuia» -
Dall!Argine — 5. Preludio ballata « ìligo-
letto» - 'Verdi — (i. Canzonette «Al Gallò 
Concerto » - PetrozzoUi. 

CRONACA DELLO "SPORT,, 
Gita Aiidax 

Come a suo tempo aliblinno pubbiioftto 
dornani avrit limg:o Ja prima lìiavoìa «ffi-
ciaìe ijidptta dalla BC/.ione Udinese 'del­
l'Audax Iltàliano'. Ecco l'itinorario ;" Udine, 
l\oi^en(iiw;''BiuàÌQf>ÌAi}tUi di Livenga, P*>r-
tógi'uavo, Latisana, PalniaiioYa, Givìdaio, 

I Udine km. 203 circa da compiersi in oro 
t 17. La portojjxa ò lisaata por lo oro ii dal 

CàiTÈ d'olla Nave ;l'urriv6 seguirà a'porta 
Praccliiuso allo ore 20. A rortogriiarò la 
squadra si lermerà 2 oro e ineaza pel 
pranzo ; a Paltnanova s'incontrerà con gli 
Andai di Fevdcnoue, 

POP la P i t t a "Zonea,, 
Mi pregio partecipare alla mift rispettabile 

Gliontela cho if hig. Giusto Muratli lia af-
' iìda'to a Die l'cBolusiva per l'csi-cnziono qui 
' od in. provincia dei lavori coU'impiego delle 
i rinomato Pitture dionea, di cui tiene sem-
( prò un deposito bene aasortito. 

ijii nualità superiore ed il sintema d'ap-
plicaziono' dì ctuesitì coloriture ò già iavo-
l'ovolmente noto ; le superlìci con esse di­
pinte sìa sui muri che sui mamifaUi in 
foiro ed in lagno riescono bene og-uagliato 
0 lucide come uno smalto, raggiungendo il 
massimo grado di pei'feaioae e di ' durata. 

Detto" pitturo rispondono anche a tutte 
le necessità dell' igiene. 

Ili è grato-poi poter as-ucurai-e dio detti 
lavori vWmniiO da .ine e=ìsguiti a poHetta 
regola d'arte e con la massi ina cura e sol­
lecitudine. 

VIirC£ITZO BSATXIONI 
Pittore -Decumtoro 

Via rwcchiiLiu, N. 2 
Preventivi a richmln e calalu^/hi graiia. 

e C M É profliiÉli 
La Qianta Prorineiaie AamÉistfatira 
nella .sua seduta dui i'O niarao ha appro­
vato : 

Maiiiiu il pr.js'.it) rli . liro .25W0 
p:r esuuisiana di passività; 

Pattano • il contributo annuo di lira 
10 alla Croce liossa-, 

Pagliano • la vendita di fondo comu­
nale.; 

Geniona • la conobssiòne di area 
stradale alla Ditta Dalla MtriUa ; 

Castelnitovo • l'alfranoo di prestazione 
livellare del Uomune; 

Cividnle • l'aumento dol 10 sullo sti­
pendio degli impiegati comunali; , 

Porpetto • l'adesiOne al Circolo dei 
cacciatori friulani; 

Barots l'ecoadenza della sovraimpo-
sta nel 1904; 

Pordenone-ìAcm; 
gl% elenohi delle oondoite veterinarie 

comunali e consorsiali della Provincia 
agli effetti della Cassa Peosiooi; 

Jiarois - il bilancio 1904 della Con­
gregazione di Caritli. 

Veriegnis • (con riserve) l'elenco 
por la strada di accesso alla stazione 
ferroviaria ; 

Forgaria - ii nuovo riparto dei con­
siglieri comunali, ordinando lo eleciooi 
ganerali. 

La l^assasigne Malignani-Giooipi 
La (ì P. A. rimifio al Consigiin di 

Ammiaistraz one dell' Ospizio dei .cra­
nici la transazione dèi Comune di Udine 
con la .Otta Miilìgnani per la cussiooe 
della quota g h. comm Volpe dell'im­
pianto utet.'f co 

La Goopeiativa Lavoii feiMiiùli 
in .ooiitinuo p p o g p a a a o 

Un nuovo « ramo » — Tessuti a mano 
~ Una « misnions » per la signorine. 
La signorina Xoemi Nigris — lo-pi^ziosa 

infaticabile apostolo della Cooperativa dei 
Labori renitniniil, vero capo delia,... Stato 
•Maggiore della co, Cora di. Brazzr̂  — ci 
scrive la aogupnto, che pubblichiamo, .come 
nobilisaiuio ap̂ jpllci allo signoro e signo­
rino che itoiìifono.... e dnnfjub ttcvono.,.. d 
certamente andi:anno orgogliose di conservare: 

i'agagua, 27-5-00-1. 
La signora Ascoli — dalla.quale ho 

spesso lettere ii.torossunti che riguar­
dano la Cooperativa, certi nuovi lavori 
eco , mi chiese, tempo fa, so noi nostri 
paesi,esistovano t$lgi a nianp,nel quxl 
caso qonsìgli|kva. di incoraggiare quel-
autica industria. 

Mi m-sì subita all'opera e in duo 
.sole famiglie dei Casali di Kagagna 
(Maltiussi e Zoratti) raccolsi n. 25 cam­
pioni di tessuti interessantissimi ih lino, 
cotone e lana, bianchi o colorati. 

Alcuni mi parvero veramente belli, 
ma non osavo credere a me stessa : 
come supporre cho le nostra vecchie-
rellè, .vissute umilmente lontane dal 
mondo (forse non sonò mai arrivato 
fino a Udine) [lotesséru — sensa al­
cuna direMane, seguendo, solo l'istinto 
e il gusto naturale — produrrò delle 
stoiTn che sarebbero state ammirate 
dallo più elette e raffinate signore 
della capitale? 

Ecco ciò che mi scrivo in proposito 
lusig.* Ascoli: 

irHo visto i campioni di tessuti che 
ha mandati siila contessa Pasolici: sono 
molto belli e sarebbero, cred.o,'.y9udi-
bilissimi; ,salo non abbiamo potuto dare 
un giudizi'ò'''si'c'a'ro,'percljè manoavano 
le altezze e i prezzi. 

« Fai il bene a darci questa indicazione 
.e sarebbe anche bene che rimandasse 
un altro campioaar'.o fatto-.di campioni 
d. 25 «m di lunghezza per t^Ua f'aitezza 
della stoifi), in modo dagiudiearn^eiùcglio 
noi, e tenerlo anche a disposiz qne del 
pubblico COI relativi prezzi di vendita. 

« Alcuni di quei panni, se convenienti, 
sarebbero adatti'simj por a,biti ila si­
gnora, B dovrebbero essere incoraggiati 
come sono incoraggiati adesso in IQ. 
ghi l terra i Tweeds fatti in Soozia o in 
Irlanda, 

« Por 1 tossati bianchi occorro ,spe-
ciflcaro se sono In lino o in cotone» 

* 
* * 

Ora ohe I cittadini emigrano per la 
maggior parte in campagna, le signorine 
— cho di solito non hanno molto da 
fare — potrebbero racoogliore campioni 
di vecchi tossati (seguendo lo norme 
date dulia sig.* Ascoli) e mandarli, colle 
necessarie iiidicazioni, alla segrotaria 
del sotto comitato di Udine, signorina 
Ada M.sani, Via Grazzano, 10 ohe s'in-
caricherh di trasmetterli a Homa, 

Avrebbero cosi un'occupazione nuov* 
e geniale, e la saddisfazione di oonoor- ^ 
rere ad un'opera buona. 

Noemi Ntgris. 
Per l'organi xxaxìona o« 

p a r a l a . Kicurdiamo che avranno 
luogo domani a Ilomans a a S. Martino 
le • conferenze ai contadini indotto 
dalla Camera del I.iavo™, oratori t'avv. 
Cosattinì e N, 'frevisonno 

Riaaroa di a p a r a i * Kiccrcarsl 
30 40 sterratori por lavori d'impianto 
elettrico in Baviera Termino utile por 
trovarsi sul posto: fi p. v. Giugno 

Rivolgersi per ioforrnsaioni »l Sogro-
tariato dell'emigrazione Udine Via Pre­
fettura 10 ». 



IL FRIULI 

Una latterà dsU'oD. Riccardo k m t t o 
La KqoifìtJl opnniia di Codioipo Im ri.ce-

vuln liiiil'Ciii. JTjii/.jntlo 111 deguento loltaia: 
Soma, 21 Maggiu 1904. 

Egregi untici, 
. U\. af(ite'cli,e<ito/ohe fenA del prò 

getto adda !>otiola olementàre, od io 
ae»o dirvi aho più ci [ionso p:ii l o t r o r t 
lontano da quei provTedimanli che nono 
nuvi!6»ai'i p''f<!hè dolla'scuola e'cmiMi-
tarn si tragga profitto. 

Su qrntlla tela neanche correggendo 
di mollo si husoirii ad edificar bene. 

Malgrado ciò io forso non mi risol­
verò a respingerlo per questa cònsldé-

"riiilottB'l ÒRO la- esperièniia Insegna ohe 
in Italia riforme radicali di gotto non 
si rtosee- eoll'attnale sistema ' ad otte­
nere; o'ódsl essendo, gìoTà «looettàre 

• anche il'prico. ' 
Ma anche colto qnestO' profilo bi­

sogna aggiuugere riserve, perobò sugli 
stipeadl dei maestri, e su corti punti 
delio arganiazaiioni della scuola, se si 
poisoan accettare, carte massime dot 
progetto Orlando, è mestieri ampliarne 
gli effetti. 

Riccardo iuzzatto. 

C l v l d a l » , 28 ~ Club olollsUoo ~ 
Domani alle 16 il nostro Club ciclistico 
si reoberii in gita a Faedis. La riunione 
avr^ luogo ali '« Abbondanza». 

-> .iConoerto bAnditilod *- Domani sera 
in p)ar,za del Onomp suonerà la banda 
cittadina. 

Rimpatria a muore ~ Un povero 
' diavolo del Cornano di Rodda, degente 

da qualche tempo all'Ospedale dì Trieste, 
'.tenne (atto rimpatriare. Arrivato a Ci-
vidale con apposita vettura venda fatto, 
àoc'o(iipi'gii!ir>> a Rodda. Nel domani 
veiVùe miindato d'urgenza nel 'nostro 
03p'adBl.e.o dopo poche ore moriva. 

VeiHEomBi 27 — La nuavii filan­
da — Da qualche mesa ferve il la-
toro per la costruzione d'nna nuova 
filanda a vapore di 120 bacinelle in 
sostitiiione dell'ormai veoahia esistonta. 

Abbiamo sentito il parere di parecchi 
tecnici e ingegneri Industriali su questo-
importante lavoro : furono unanimi nel-
l'affermare ohe questa filanda sarà, 
senia torse, una delle prime de! Veneto 
poiché sorge con criteri assolutamente 
moderni in tutti i p'ù piccoli dettagli. 

Una bi)n meritata lode va data adun­
que ài dottor Roberto Kechler, il quale 
malgrado la persistente orisi nel com­
mercio serico, si è accinto in un'im-
proSB oostosiasima, allo scopo di pri­
meggiare coi. prodotti i più perfetti sul 
mercato delle sete. 

Ieri vedemmo transitare pel paese la 
colossale caldaia destinata pel nuovo 

• stabilimento. Ci. si disse che pesa 62 
quintali e' venne trasportata sopra un 

' gran 'carro trascinato da buoi o cavalli. 
Il tragittò dalla stazione alla Qlandà 

al compi senza irconvenienti, menire 
l^ìrregolai-ilii della strada e la discesa 
dal ponte àul 'Venzonassa destavano 
qualche apprensione. 

tlna disgrazia. ; . 
• Stamane invece saecosso una disgrasia 
che addolorò gli operai e quanti att'en-, 
dono alla costruzione del nuovo stabi-
lime'nio. 

n muratore Giacomo Moretti detto 
Tonan di qui, trovando»! aopra un'ar­
matura, e nel chinarsi per prendere un 
mattone, forse in causa di un piede 
posto in fallo, cadde al luolo da circa 

.' g metri dì altezza. 
Raccolto dai corapiigni e portato in 

casa del direttore sig. Sorman', si maadó 
pel, medico Giunto il dott Stringari 
prestò.le prime cure al ferito, chejfu 
poi con vettura trasportato alla sua 
abitezione. 

• Non abbiamo potuto interrogare l'e­
gregio nostro medico ch^argo, ma da 
altri apprendemmo ch'egli riportò • la 
frattura di qualche costa e frattura: al 

' braccio destro. 
Il farit.3 accusa forti dolori alia raniì 

salvo flomplieszioni ne avri per circa 
un mose. 

Il Proi. dal Puppo con alcuni stu­
denti fu -oggi a Venzone. 

Ad ossi fece ammirare quel gioiello 
d'arte oh'è il nostro Palazzo Munici­
pale e vedemmo anzi ritrarne diversi 
schizzi e dettagli' 

L'egregio Professore, cho altra volta 
venne qui ad ispezionare la scuola di 
disegno per incarico del Ministero, oi 
parve completamente rimesso dalle ul­
time gravi indisposizioni, e tu oon vero 
piacere che gli stringemmo la mano. 

Speriamo di rivederlo anooro, ima 
non cosi in fretta I 

M v r o a f o d i « n i m a i l i b o v i n i 
obo.si.terranno nella ventura settimana: 

Lunedì 30 maggio — Toliaezzo, ttodega, 
S. llrimuó, Vittorio. 

iUiU'tocU 31 id. — llurtigiiiiooo, Spilira-
lioi'go, Udino, OijJoga, S. Ui-bauo. 

Mcii-coMì 1 giugno — Litisana, Povcotto, 
.Saoile, Uodoga, S. Urbiiiio, Odorao, Uilino. 

Giuvodi 'i id, — Portogi-ttttvo. 
Vcuui'dì il id. — OomOua, ' Qoaai'H, Co-

uogliiiiia, ii. Vito al 'l'iigl., Corvignano, 
Aimoiio, Volvolo. 

tìulialq J id. — PagnacK), Pordenone, 
' Ilolliiiio,' Motta di Livonaa. 

Note e notìzie 
IL mmm RÀDICÀIB 

La laggenda delle " due tendenza, 

V. Cronache in IV. pag. 

Con riserva di pubblicarne il resoconto 
particolare del nostro incaricato speciale, 
diamo intanto in riassiinto sommario lo iio-
tizio della priraa seduta del Congresso ra­
dicate nazionale, inaugurato ieri in Homa: 

S e d u t a n u t l i u e i ' i d l a n a 
Costituzione degli uffici, verifica dei 

poteri. 
Presenti oltre duecento rapproseo-

tanti, oltre le delegazioni; quasi tutti i 
deputati del partito; dei friulani, Gi-

I rardiui e Luzzaito — non Caratti,'giunto 
' a Knma solo nel pomeriggio. '..^ -

Presieda Pipitene, con'Sacchi-e Oi-
rardini. 

Pipitoni saluta i congressisti, rile­
vando ohe questo ooogrosso era da ' 
tanto tempo desiderato dagli italiani 
che sentivano il bisogno di raccogliere 
i partiti per iinlllaai'r>o l'azione. 

Questo Congresso, solenne per il nu­
mero e le personalità dei congressisti, 
ha un valore maggiore perchè ha luogo 
in Roma di devo è partito il pensiero 
di Mazzini {applausi sulla sovranitii 
nazionale (applausi); a Roma ove fu 
oanoellata col sangue dalla muraglia di 
Porta Pia la macchina, ohe era uno 
sfregio al nome d'Italia : la macchina 
del Potere 'l'omporale. (Applausso che 
dura qualche minuto). 
, Su questo Congresso aleggia la m-j 
moria o il pons'ero di Cavallotti, cho 
.50 fosse prosente avrebbe fatto pal­
pitare con Io sue parole questi cuori 
dispo-iti a taat<i luon di iJoalitli (Ap­
plausi). 

In nomo dì Lui dichiara aperto il 
Congresso 

Il Congresso manda, per nobilissimo 
pensiero dei congressisti palermitani, 
un saiuto ed un augurio a Mussi, in­
fermo. 

Seduta pomeridiana 
E' il clou, filò dirsi, del Congresso, 

perchè c'è la discussione del primo 
tema sottoposto alla risoluzione del 
Congresso : 

1. Atione e òrganiitazione iel par­
tito (relatore on. Pipltone). 

R'ferisoo Pipltone, discutono parecchi, 
fra cui, eloqiienlissimo, approvatissimo, 
l'avv. Epifania di Napoli 

Si concludo approdando per acclama-
ziono un ordine dol giorno di Epifan'a, 
ohe modifica, e completa quello di Pi­
pitene (e accettato d i questi) Eccolo: 

4 // Cùtigrxsso 
« con.-iiderato come noi suo fino il Par­

tito rudioale debba tendere «Uà al(erma-~ 
/ione progressiva del concetto dello Stato 
democratico mercè conquiste e riformo olle 
vengano noi campo politico a rendere sem-
pra.più effettiva attraverso ad una porri-
spoiidojito lìbortjì e pili larga partecipazione 
dello masso al Governo della cosa pubblica, 
la sovranità popolaro, origine di ogni altra 
sovranità ; i '. • , 

1. ohe nel oampo economico e sociale elove 
asaionrare a tutto le classi nella mutua loro 
oooperazione, oon un' equa' distribuzione 
dello rioohe^ze sociali, lo piìi l'avorevoli 
condizioni di sviluppo e 'di boneEìci econo­
mici, intellettuali e morali : 

« cousidorando che talo line non può es-
soro subordinato a forme apropristiclte di 
Governo, o d'assetto sociale ; considerando 
ohe l'aziono del. partito, dipoudentemento 
da questo fino, si dove svolgere con metodo 

Sositivo di riformo sostanziali che rìspoa-
auo alla maturiti' di coscienza del popolò 

0 liberamente osplicantisi nel diritto pieno 
di suilragio, distribuzioni di oarioho, di­
ritto di sciopero, liberti! d'azione ; convinto 
che talo azione possa svolgersi coll'att'iali 
istituzioni plebiscitario^ fincbó esso non o-
stacoloranno il pi;ogtopsp„stoi-i.o'Q.; 

« oomUìùvii ohe a meglio mgginngdre tale 
fiualità è indispensabile Porganizzazioue -
salda e disuipliiiata che coordinando razione 
la intonsi tiohi o l a indirizzi allo ' adempi­
mento del programma comune ; ' ' 

iddiÒRva la organizzazione su tale base 
del partito radicale italiano con una diro-
zione ccuLrale destinata ad eseguire le de­
liberazioni dol Congrosso ed a provvedere 
ad un'azione coordinata del partito nel 
paese restandone autonomo le singole asso­
ciazioni per quanto riflette gli interassi lo­
cali ; 

«liOTiiina una commissione coU'inoarioo 
di fonnuluro un regola monto por la costi­
tuzione od il fuazionameuto di detta dire­
ziono 0 oon mandato di riferire allapros-
sima seduta del 'Congresso*. 

Un simpatico episodio - Ovazioni 
Mentre si stava per chiudere la di" 

SQUssione e passare al voto, furono ve­
duti in fondo alla sala Romussi o Sac­
chi io attfi cordialissimo stringersi la 
mano. 

Subito erompa un'ovazione. 
Nei centro della sala, intorno a Sac 

chi, Romussi e Girardini si forma un 
gruppo imponente. 

Tutti tre sono evocati insistente 
monto a parlare, aooolti da caldissima 
ovazioni. 

Romussi esprime tutta k sua gioia 
per lo spettacolo di concordia a cui ha 
assistito 0 spocialmante por questo oon-
senso di sentimenti fra nord e sud in 
cui risiede il segno dello vittorie ohe 
aspettano il p.i t ì to. 

E' tanto p il lieto perché i prineipt 
di>l partito sono proclamati la Roma, 
cosicché è più. facile giungere all'oreo;, 
(shio di Colui a cui la sovranttéi popò 
lare è delegata, perchè si mantenga in 
quella via per la quale 11 Paese Cam 
mina con si celere passo (applauso). 

Sacchi rMeootte che l'idea anima­
trici del'congresso è stato il sentimento 
nnitario. Con aoddistazione riconosce 
che il merito di aver raggiunto la de 
siderata concordia spetta al Mezzogiorno 
d'Italia. 

Qirardlni é lieto ohe con l'ordine dui 
gioroo Epifania siano salvate le nuove 
tradizioui, aflermando la larghezza di 
Vednts del partito radicale. 

« Particolarmente entusiastico — te­
legrafa Cortina alla Lib»rtà di Padova 
— l'applauso che oorona l'efficacissimo 
discorso deli'on. Sacchi*. 

RICERCASI 
coppia coniugale, sarti o.^saleolai — 
senza figli — da impiegarsi quali por­
tinai. 

Rivolgersi Viale 23 marzo, l>i. 

GOZZO 
TmiatQ liqion imtìstrimoso Serdnì 
Rimedio pronto e sicuro contro 

il GOZZO i 
Si vende'unicamente presso il 

proparatori! G. B. Sar8)lnl — 
Taroento (Udine). 
L. 1.50 il 11. più 0. 00 por posta 1 

- G ti. II. 9 franchi noi Regno 

Cosi la leggenda delle «due tendenze» 
— e cioè duna ragion d'ossero a di-
vérgeóze reali di- concetto et di tattica 
nel partito radicale — è sfat'ata d'un 
colpo. _'' '' '• 

R i v i S T A *^E R T C A. 
I n o a t i * i mapoMtia 

Seta. — Nulla di confortante d'ac 
cannare sull'acdamooto del mercato 
serico. Predomina l'indifferenza nei 
compratori, malgrado i bassissimi prezzi 

La fabbrica si è sulficientemente 
provvista per qualche mese, ed oggi 

I non acquista se non ad affari di puro 
j incontro. 
j Ad essa mancano assolutamente le 
; commissioni di stofi'e, e se deve tenero 
I attivi ì pochi tolsj è obbligata a la-
' vqrare pel magazzino Di frante a que­

sto eccezionale stato di cose le fab­
briche dulia Svizzera e del Reno cer­
cano d'acoordtirsi per ridurre ancora 
le ore di lavoro, O'ide non incorrere 
né guai del passato. 

In base a ciò l'opinione generale 
sommessamente provvede prezzi .mai 
più visti per lo sete 

Nominalmente esse si qootono : 
L. 37/38 per tì/11 sino 11/12 classiclie 
L. 86/33 » 11/13 » 14/13 subblimi, 
L. 32/34 » U/13 » 13/15 belle. 

Da tutto ciò è mestieri arguire ohe 
l'avvenire non sì presenta quale si 
dovrebbe ritenere malgrado i bassi 
prezzi del bozzoli delia nuova campa-

La prudenza dei filandieri negli ac­
quisti delle gaiette non sarà quindi 
.mai abbastanza se non amano crearsi 
delie posizioni difficili. 

Baohioollura- - r Andamento ge(e-
rale sinora ottimo, i bachi toccano 
la 4, muta, con foglia sostanz'osa ed 
abbondante. 

Se nulla succeda a turbare la balla 
prospettiva odierna indubbiamente a-
vremo un raccolto copioso. 

Meroato bozzoli. — Nessun ' con­
tratto qui in Provinca. Riservatezza 
.generale negli acquisti. 
(Marioati di fuori- — Corrispondenuc) 
' KrefelA. — Perdura la calma; La 
Esbbrica continua a provvedersi del 
sola necessario e perciò le tranaasioni 
sono sempre in numero assai rìtftrotto. 
I prezzi sono irregolari e tèndono 
sempre ai ribasso. Si può ormai con­
siderare come positiva ohe sin dopo 
il raccolto nel nostro mercato non 
subentreranno cambiamenti.. 

Zurigo — la causa delle ottimo 
prospettive dei raccolti, i compratori 
si manteggono nella maggior possibile 
riservatezza. I prezzi dello Italiane 
sono deboli perchè sul mercato. conti-
nuaoo a comparire dei lotti di., liqui­
dazione. Le sete Giapponesi al con­
trario rimangono assai sostenute. Per 
13/14 e 13/15 si . dovette anzi conce­
dere dell'aumento perchè il couxumo 
in questi titoli è assai regolare e le i 
esistenze molto meschine. j 

Lyon. — Il nostra mercato conti 
niia calmò e pesante II raccolta tran 
osse procede ottimamente, la vegeta­
zione essendo veramente splendida ed 
i bachi sani. Pure soddisfacenti sono 
le notizie del raccolto italiano, dei 
raccolti del Levante e dell'Elstremo 
Oriento. 

New Jork. — Meroato invariato. 
Prezzi meglio difesi. 

Silk 
. . — — — - . ^ m ^m • 

Interessi commerciali 
Mepotato foglia di gelso 

I prezzi praticati oggi variarono dalle 
lire 5 alle 0, por la foglia senza bastone 
e da lire H a 0 quella oon baatonei 

Al l u e r c a l a f r i i t t » e d orliiiiegi 
questa mattina si fecero i seguenti prezzi : 

Oilitijie 'io, '.>'), 28, 30, 3i). 
Prai/oli) 1.30. 
l'isim 10, 13, ir., 18, 20, •2-2. 

. Asparagi 35, 37, 40. 
Och^ 70, 75. 

mm a 111 
P l o o o l a p o s t a . 

Caioinlio Ciipsari : tìbi gratias, saiiitem, 
opliino I quiii oniin 

lldilrictì : mah i giurerai, clic c'era del 
Bossuot ; dol resto, in quell'oidino d'ideo, 
è pili piacevole e fruttuoso - - a mio gu­
ato — leggeri) da bfi.... Ch.ito.»«btiaiul. 

•Ferrosisfe : grazio, iiaturalmoute ! o la-
sei olio dioaiio. 

Ahb. I). M. V., Mtùauo ; Sospeso perche 
i-espinto dii L->i ; iittoudi'ìvamo suoi ordini ; 
deaidera ai-rgtmti? tìidiiti, (l/vi«w»'ii-J. 
E MERCATALI dir. piv^r. resp-tis. 

LA COMPAGNIA 
di Àssiciiiiisìolii Braidìiia e di riassisuuiiim 

" M E B I B I O N À L S , , 
Sùcielil Anonima por Azioni 

CAPri'.ìLE VESSATO h. 3,160,000.00 
itliSEliVA > 3,314,346,3:9 

TOTA.LE ' 

Doti UGO ERSETTiG 
Alliavo.delle Cliniehe di Vienna 

SoeciìilUti ser l ' O M c l a - Q U i l a 
e ger le lalatlie lei taiaiiliil 

OonsiEltaxIoni dalla il alia 18 
tutti i giorni eccettuati i festivi 

•VTA XjXItVVrX, NT. •* 

L ., -i . . . / I l OJH\ 
• ••,-, • .• -/fisKi"!*;;;;-^ 

<-•• •• ;»• i i , i . '„ i , 'iui; 
- - - - ^ » . . ..JtiìVÌHi, 

eri. té-

' ' " ' J SrERJllTORREA 

L. 6,464,340,33 

SGDE n i -VKXEXIA 

pmso la BnnnOM I D S U m DI SICURTÀ 
atmunzia oho dal 1" ÌLPJEUCDS assume 

rtinsicurazirtno iloi 

prodotti oampastri 
contro i ' 

Danni della Grandine 

Fiori bianchi 
tìì niviuoria ] 

o pordilQ Po.! 
' O f o n L i n o n o t t u r n e | 
I ((i inrti tuoMo o o n I 

GtOBllLI 
HICOS'I tTUCNTI 1 
dtj l d o t t o r TAVUOR 

Soc.'eiilèiIìTElLleO.' 

-^*«;*J^*sj:,i Jt-,-

Àssicmaàoiii a premio Ussa CQH e sema traiicMgia 
. li'artaoipazionesenza aumento premio agli 

utili industriali del triennio a tutti gli as­
sociati. • .' i ' 

Abbuono del -.5 per cento del premio 
versato a tutte le polizze continuativo anche 
se danneggiate. 

Pagatnento senza ssonto quindici giorni | 
dopo la liquidazione 

AOEN'l'B PRINCIPALE IX UDINE 

Sig.* H. CM&ZAI ved. dott. LUI&I BRMDÀ 
rappresentata dal dott. 

VIA MANIN 20. 

VENA D'ORO (Belluno) 
Biande Stabilimento Idiotarapico Bliiutico 

• H««al 
m. 500 s. V m. e posto all'imbocco della 

Vallo dol Cadore. 
Linea ferromria TREnSO - BELLUNO 

Anno 3C.0 di Esercizio 
Dintlùre Mtà. Prof, E H X U O B O A B I 

ffo((a Clinica ÙcdifJi di Bologna 
• Propr, ErM Cav, A. l i u c e h e t t i 

Per programmi o scldarimenti rivolgersi alla 
Direziono. 

S s volete guarire 
I i n p o t b n a a , D e b o l e z z a vir i le» 

I<7ovrastenia . S t e r i l i t à , 
8iin7'i c'tii«t»frnor./e, tìliiedtìtft i s t rui ' iono al 
pj-tft;iii'.Lo U.i!! isetto privati) lini Dot tor 

C E S A R E T E N G A 
MILANO - VieoìoSS'Zeno, ff p . l . • MlLA.NO 

CoiisiiUi uoi' l e t te ra -pos ta piigatu. -- Vi­
si to fliUlfl iO allo U 0 dallo U wWa !fi. 

VINO di CHINA Ferruginoso 8ERRAVALL0 

Pam i Sipr «filiere ilice Prof. Doti, l GlOBàK 
Protessero dalla Clinloa ginaologioa ed ostatrica deli' Univarsll* di VIsnna 

Sig. J. Serravano 
Trieftto 

Le comunico volentieri che 
nsai il suo «Vino di China fer­
ruginoso Serravano», ottenen­
do ripetutamente buoni risultati 

Vienna, li 83 ottobre 2903. 

Pf>of, R. CHROBAK 

l>epo«Hi a U i l l u e : farmacie Comelli, Com^ssatti, FabrU, r i l ippusn, 30[ini8ini. 
PREZZO: Bottiglia d.i un litro L. S.OO - da ì];' litrt. L. 3.00 - nn Ifl litio li. 1.75 

.nOVI'EC.lTIKI 
A C Q U E E S A I I J I N A T U R A t , ! I > U R . C t A T I V I 

STABILIMENTO «LA SALUTE» 
(B*ro|»rÌ«ià C r e t t i G a b r i e l l i ) 

Cin<i«i*iit'aimi trincoiUraslaiiile MICLTSSO [) Spĉ iUzlone settimanale 10,000 iiasohì 
AoLpie : Saluta, tipo Tcttucoio - SflCasso, tipo Tamerici - Kiiova Torretta, tipo 

Torretta Grotta, tipo Rotjìna - SdCandorlo, tipo rìnfroaciinte. — Garantito da ogni 
impuritìi. Lo più ocouonuoiio tVa le ao'"jiie corigeuori peroliè in^ìpeiulenti dn quelle go-
vornntive allittato a Società private. Etlitiiicissinio nelle inalattLo dello stomaco, nei ca­
tarri cronici dello iiitostiuo, nello congestioni opaticho e nolla dorosi del legato. 

Analisi chlniiche ed at testat i di 06lebrit& mediche. 
l'ìmzm Coni. GO Al* FIASCO (litri 2 li-i). 

Rapprosontanto esclusivi.» pei- la Provincia di Udine : Ippolito Bìasattl, S. Doniole (Friuli), 
Dopoàiturio principale in lì di no : li. V. Beltrame, tarniaciii iilLi X -̂̂ gia pi.Lzza Y.!il. 

OROLOCiERlE - OREFICERIE 

ITALICO RONZONI 
xrr3i3sraE3 

ANGOLO 'VIA lUEBCEKIE Ut. X e USaCATO'TXCXSSIO 

Completo assoFteìito OHQLO&I di pFeeisione 
Longinas > Omega « Zenit ecc. 

GIOIE - ARGENTERIE 
jàn-iticoli fan-tasia, p e i rsgraio 

http://MlLA.NO
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Le inserzioni per il "Fpinli,, si ricevono eseiusivaiente presso l'AmmìnistFazione del &iOFnale in Udine, Via P r e f e t t o N. 6. 
'Si prega il pubblico di viaitaro i nostri Negozi 

" pet'ofiservnre i latori in ricamo di ogni 
Ilio; merletti, arazsi, lavoii a giorno, a modano, eoo. 

.eseguiti con la macchina per oticire 

DOMESTICA BOBINA CITRALE 
Id stcitsa c)ie viene inntuliulmento atloperata dallo 

famiglie nei lavori di bitinclicriiii, Bartoria è simili» 

Macchine SINfiE 
Macchine per tutte le industrie diicucilwa 

• • • • • • • • ••„ •I-.,É>I.I«-I,-

••'Tutti i modelli pei' I.. 2.50 settimanali 

ChiedaìM il Catalogo Illustrato che ai dà gratis 

> Lâ  Compagnia 
.' <'' ADCOGK e C.i cogcessinari par l'Ma 

Udine - Via Mcrcivtovecchio, N. 6 
Civ ida le - Via S. Valentino, N. 9 
P o r d e n o n e - Via Vittorio Hlm. N. 2 8 

SCIROPPO PAGLIAIO 
I l m l s l l o r d e p u r a t i v o olx- lnf ì resoaavo d e l stuctatae 

Non iterino in alcuna P)irinacupKa né presuntalo ad alcuna &pusiiio»e stante la sua ormai assieurnla celebrità 
f r e i i a r a t o , s e e n e u d a ln t«Kr i i ln>e i i te e Dc ru i i o loHamen te l e r l c o t i e de l l ' l n%oi»*ore , 11 Vrot. 
C t i n o f j A n O VAKli IAKO — aaUa Ditta da lui fondata nel 1838 in KroniB — e q u i v i e n n d n n a t » d » i 
Hiiol l e g i t t i m i e r e d i e MUCCeHNori n e l |>i>lax7.o d i l o r o r c R i d e n x a - FiaBNZE - Via Faadolflni - TJXES%B 

CARBOLINEt̂ M 
r̂ > 0 'Oli** .-^trenolco 
~ *ràprepianlè,"f(lrorugo per conserTare lì legno dal rparciro 
3'.!) dal't!ifIo;(etBcabi3simo contro l'un^i^tA dei muri. Miglior 

rtietao aitilo.per la ,cooservazioDo dello tele « dei cordami. 

MIlSQO '^m^mm.-'Mim 
Olii e grriisr per macchine, .grassi d'edpsi 

cìnghie di cuojo, cotQse. 'ftM' VescetaU 'e' DtifiMÌicb«& 

8'CKROOM POLISH 
•Usatelo fper [tntt« Is CalBator» d'oesi color* 

Si trova dai migliori Negozi o dalla premiata Compagnia 

SENEGAL > MilanOp C Romana, 40 
in vasi » aoatole 

al^tj. 0 . « 0 , 0 . 4 0 , O.ilO, f , * » , «. 
CgMBAZrTB• nergttlltetto'L«awr per tingere, pelli L, 1.60 
"™ ~ ^ Kr'-Kg. • '' 
IiPCIBO SBtlSQAZ, (si usa sonila spazzola). 
OBEMm ETTSEKA (il miglior prodotto per Calzature). 
riTLgOR O S S A Modenia-4 C u t - 0 0 111" «toììjiiaii.- • 

OEBA g S B VJLVmCEXrSX (marca svizzera) h. 1.38 al Kg. 
.•pPBjftOgATO.OOMrKA lACCA L. S.fiO il Kg, 
' a r a i g J O B E H A T T I B A T O SQ.'O L . 0 . 7 S ai Kg. 

A.C(gaA BAGIA da IJ. 0 7 0 — 0.8O — 0.8S - - 1.10 — 1.80 al Kg. 
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di Clinici 
CONTRO LÉi fOgSi l USATE n 

PASTIGLIEJIARCHESIN! 
In tutta Italia, Cent. SO la scatola e h, 1.30 la doppia 

Iio ffcatole doppie, oon'^istrariono • oertiiloati 
in tn t te le lingue d'^sfopa, vaio conftxiojiate 
in modo iipeclals onde mantenesBi mirabilmente 
inalterate nel passaggio delle Eotue piìi acLuili-
bratei non risentendo oioè n i le forti umidità 
nò gli eooessxTì calori. 

Con C. V. P. di centesimi 50 ai ricevo come 
campione raccomandato 1 soatola e con L. 1,30 
una doppia; con L, 6,60 sé ne hanno 10 delle 
semplici 0 6 delle doppio a seconda fiì quanto 
verrà ^iobiesto. 

Per 1* Estero sono- a ' owloo del committente 
tn t te lo spese di posta e di dogana. Ogni sca­
tola pesi circa '00 grammi, * -

Gratis l''opn(!ool8-'dei c'ertifioali con semplice bi­
glietto da visita ; .e dietro apposita domanda bi spo-
discR l'Opuscolo in tut te le lingue d'Europa. 

CS-iVLSeppe SSell-Lizzil 
Proprietario e preparatore, Via Castiglione, 28, Casa 
propria, con Farmacia omonima, "Via Repubblicana, 

BOLOaiTA (ItaUa). 

iaaaattttfltt 

ò il pii'i onergico 

DEPURATIVO 

RICOSTITUENTE DEL SMGUE E DELLE OSSA 

di Merluzzo, tlMotlio, Fostoro, Calcio, Noùlu, r«rro, «ci;. 
J baiAh'xni U> jirturiinoiio a tiUti gfi nlh'i wciìioiìinll pf( tii'v 

ffnitmirno «^port}^ — JCooita h Juiisiom yii-ìiru-\uici(i<iiiii. -
Fasoriaee'ìa ««(nsiwwp, aVAUlSCB Jl^tDJCAh^fJ'Vi'f-' •' 
Scnlitla • RicbJlIde • AàtaUÌ • I ialaihma • ETCIUI - Ciuro f̂ • '^MD4Ì • ìittnisan 

CoatiimloDik ' Nellt convaluHccnze dt miiUUIc iene tà in[cfll^c tiu iLlo j t i 
RiaXTXiTJLTI OtClIIAFtAVI FlSn MXTiACOX^OGI. v 

L. 3,— nlla 1)(Atit,'llu hi tcilw lu F.-iniirkoU 
L. Ifi.SD \MV N. t l)(iiti(;A(u imnchu ih iiuilo. 

ly.j- Jj f c j 'Oiu p .Vfnj cufOtii - ^ ••' 1 ' '' 

Le voci del pubblico 
Un po' di pietà pei detenuti giudioandi 

Quel bruito, oarrettons I 
Egregio Sig. DirUtors, 

Passavo per la via del doloro, oioè tiuellft 
oJio conduco nii'Ospedalo e mìlsi quaio si 
lascia il oarrottone in attesa dei delinquenti 
presunti. 

Ho voluto internarmi, esaminarlo, e mi 
^i strinse il cuora. 

Jfi dica, Sig. Direttore, pud essore il 
ORSO che in quelle celle che in esso si tro­
vano vi possa entrare «» innocmitf Sii 

E lino a che un individuo non 6 giudi­
cato, cosa ^? un uomo eguale a tutti, 

H perohò in questo secolo umanitario si 
ha il coraggio di cìiiuderlo là entro, in una 
vera tomba, oscura, stretta, indecente? 

Via, facciamo un poco di bene anche a 
quegl'infelioi, almeno "iino a ohe la legge 
non li ha condannati, marcati d'infamia! 

Bi questa idea faeoia quello che crede 
meglio. , ' 

Ùevotissinio A. Ci. 
E' un'idea pietosa e oivile, degna di 

essere presa in oonaiderazioue. — La 
raocomandiamo a obi spetta, 4 intanto 
agli egregi capi 'della Mltgiatratura 
gindiijaria looalet peraliè ~ .antorerol-
mente come nessun altri—•interocdano. 

Antonio Andreuzii ed i moti di 
guerra nel 1861 in Friuli è una recente 
pubblicazione del sig. Carlo Cosmi, mae­
stro a San Daniele, giovane competente 
e studioso delle nostre storie. 

La nitida ed elej^ante edizióne è del 
Pellarini noto e valeste tipografo del 
luogo, ed è vendibile anche a Udine 
pressa (jambierasi. 

Il Cosmi, premesse alcune considera­
zioni generali su Mazziii', .stilla Giovano 

Italia e sui moti ed inaurreziuni orga­
nizzate dal Grande Cospiratore, narra 
la giovinezza del patriota kaàremzì, 
amico di Mozzini, nelle diverse epoche 
politiche di sua azione 0 dei rapporti 
oh'etiso ebbe ool principali patrioti ita­
liani. 

E' una narrazione fatta bene, coor­
dinata, interessantissima per partioolari 
di fatti 0 di corrispondenze non oono-
soiuti. 

Raooontando poi la parte splendida 
avuta dall'Andreuzzi nei Moti del Friuli 
del 1804 arrioohiBoe ed illustra' quel 
periodo in modo interesiantissimò. 

Parla ie\l6 bande organizzata e dei 
dapi: Cella. Ciotti, tolazzi e degli altri 
valenti Marionl, Ferrucci, Ciordani e 
dei ooraggios! che II seguirono, e della 
jmmattKe diffioolfà superate. 

Descrive la paura destata nel governo 
austriaco allo scoppio di quel moto e 
come ooutro quei pochi Inviasse armati 
numerosissimi per disperjei'e le bande. 

La fine del libro, che è una racooita 
di documenti e di notizie Importantis-
si me à anche un'apoteosi del grande 
patriota A.ndreazzi, onore e vanto delia 
terra Friulana. 

La pubblicazione del ùg. Cosmi me 
rita letta perchè a molti ricorda nomi 
di carissimi amici e di valorosi soldati, 
e questo libro, ohe U sig- Cosmi ha, 
certo con grande fatica e molto amore, 
pubblicata, fa onore a lui e devo inoo. 
raggarlo allai;gando dirò la ìntelajatnra 
del lavoro in modo da abbracciare tutte 
le vicende politiche di allora e dei 
jiersonaggi principali che apparvero 
sulla scena in quell'epoca. 

Ed il sig. Cosmi ha forza, ingégno e 
volontii di arrivarci, e ci urriverii ad 
Illustrare anche altri fatti del nostro 
Friuli. 

fr. s.) 

f, F lAIIlh 1, 
Premiata Fattoria di Vini in 

MARSALA (Sicilia). 

CASA FONDATA NEL i870 

I veri vini éì Marsala 
sono quelli prodotti dalle uve dei 

vigneti di Marsala 

Badare qi/indi aìie nooira imitazioni d'aftre 
provenienze. 

ANCHE 1 CASI mmm\ 
Guarigione rapida, sicura, garantita 

da vimancrevoHy 'splèndidi certificati di privati, 
maini ìUubiri e prim^rii Profesaoii d'Università 
e CmisKflio Sa^i&fim'G di Saniià dèlie ' 

malattie nervose 
]rt-avrnìiyìili da Esaiirimenlfo, come : Nevraste-' 
uia. Spossatezza, Impioteiixa, Sp^mafórrea, 
FoUnsiontr.'3><do»ib#i^»b^^zailwiirv:o«a del 
cuore, midollo opinale e stomaco, corf stiti­
chezza abituale, Convulsioni, iperestesie, Ife-
vralgie, Cefalalgie, Isterismo ecc,, lui flato là, 

cura naturale con la Fascia £ ^ TAUNIÀ 
dei prof, l-'uvtla. I/umcu al mondo approvata dui migliori Clini&if tiome De Benzi, 
Seulse, Carito, Romano, Pede, e dicliìiiraìa una igeniale ixivonzione per/guarire 
Ir, malattie ncmse Ronza medicine ; .wiiiplice, comoda ed a8So|fitamen(;e, inuocna. 
ì^on ha vulta'di comune con le solite catene elettriche imfficaei ed altre ciurmerie d!dmu>se. 

Brevettala e premiata per gli ottimi effetti con medaglia d'oro 
Costa sole L. 10.50 per tutta la omaftaflCD sei Regno, pnsso il 

M i ) PI V E T T A A 0 ° X A P O M , V i a tton>a« 8 6 6 F . 
. U. r i V C I i n 01, \t, Opumolo gratis - Cmmìltigràìiìiii. 

PPÌTP^QTà I ^^'^^i^igione radicale garanlila, aìiclte in oasi granii con /a cura . 1 6 m casi, gran, 
mista Tauma, wiica al inondo clic la guarisce veramente/ 

Calaidoeooplo 
l i 'onaini ia t le i» — Domani, 20 maggio 

8. JBIcouora, Lunedi (i(J S. Ferdinando. 
E f f e m e r i d e « t a r t e » 

38 maggio 1700, — ITormidabile torre-
moto in Carnia, lOuida della Camia p. 
493). 

:J9 maggio 1542. 

L'acqua delle fontane di Udina 
(ifotiiiie de pubblicazione ufilclale della 

Congregazione municipale della Cittì di 
Ddiné del 1868). . 

Odine •*- ad antiquo — aveva cinque 
grandi pozzi, Stano is SottomoBta, al ga-
lazzo Calmo - Oragoui — Uercatonuovo, 
Piazza del Teatro Sociale, Piazza ,S. Cri­
stoforo — e utto nella villa subur^ni, di 
Orazzaiio, in Borgo Cisis ; auesto miw fu 
— nei tSBB — rtnserato nella cerchia della 
civiche mura. Profo-tdi 60 metri circa, 
quello di 9. Cristoforo venne ridonato ad 
uso pubblico nel 1782. 

Si parla del pozzo della Vigna, ma trat­
tasi di cì^l;erna. 

Della roggia di TTdine vi è doduuiento 
dol 1171, e ritionsi sia stato fatto il Uvoro 
negli ultimi anni dell'ottocento. I pozzi 
certo preesistevano. 

'Si ebbe poi U lungo l'uso di oisterne 
a nitro alimentate dalla roggia. Nel UGO 
si delibero di faro due fontane, una in 
Mercatovocchio, una in ^ercatonuovo. Nel 
1Ì8B si stabili ooaduere le acque da Laz-
zacco. Nel 1539 si fermò di condurvele, e 
nel lail2 l'acqua predetta zampillò nello 
duo luonumeutuli fontano di Piazza Conta-
rena 0 Mercatonuovo. 

Intorno al labbro della vasca della fon­
tana (li Piazza Uontarena (ora Vittorio B-
mannolo l i ) leggosi : 

Aquaruiu penurie levaret 
ilocquo opero jUustrarot 

Kicolans de Ponte doctor proes. 
Aequam hauo V ab bino lapide 

Suniwa cura ìnduxit 
Quo albi gratissimam civitatem. 

Antonio fiolloiii, rinomato storico e no­
taio udinese, registrò nei suol protocolli 
cssera giunta l'acqua del fonte di Xiazzacco 
a porta S. Lazzaro nella calende d'aprile 
15.12, 0 in Piazza S, Giovanni il '̂ 0 mag­
gio dell'anno stesso. " 

No parla il Palladio;. ritìcif8i,.,(dal Ma-
niago — Storia delle bette arti friulane) ohe 
la l'emana di Piazza S, Oiovanni .-Battista 
(poi Coatareiia — oea Vittorio .EiBs'noele II) 
l'osso costrutta su disegno di Oiovanni d'U­
dine, certo l'altra fu da lui architettata 
(Tomo 51 degli Annali della città). 

Però oonvione ohe in breve fosse inter­
rotto il corso dell'acqua. Nel 164tl.il Mu­
nicipio chiamò da Venezia l'ingegnere Gio­
vanni Carrara per racconciare l'acquedotto. 
Dopo ebbe la sorvegU.anzaiÉHoyamu ^'Ùdine 
(Toma 52 fog. S54 ^H • Amati) •'Saoyi 
e gravi guasti sì cqnata^tphfl 'nel 1682, 
pare per « le, insolenze di òerti'malviventi» 
còme lasciò sorittìó'il Eaimòiidl •fo%i«« 

'^ dette ohtese di TJdim) che'n'él'1590 era 
uno dèi sette ai regg'/iaaàto dalla d t ^ di 
Udine. 

Noi felicissimo reggiménto dSl setenia-
simo LuogoteMni» Nicolò .Contariai, (1598) 
si Condusse l'acqua:: in" fontana: (Piazza S. 
Giovanni),per via ,di,un,purgo ,fa,fjbriò»to 
a tal effetto un mìglio'lontano'.óoif.sannoui 
di legno. B dalla stetóa ròggia'trassero 
l'àoqvia per le fontane òiviohe ' nel 1755 e-
rigendò un 'tabbrioafo in ̂  Borgo' ' Gemona 
presso la porta onde liltraria ed innalzarla. 
Modello della,macchina di^de'il iCerraoina. 
Ne sorsero, liti,e guasti, l'u l'architetto Va­
lentino, Presaul .ohe .poàtrul..un^filtro fra 
.Ohiavris a,y4t e oda si, éicoèteàicotto le 
tont^iue, sempre però espòste al pericolo 
ohe le pioggie' gnasiasèero i filtri lopohè 
diede origine al proverbio ohe; «a Udine 
manca l'acqua qusin'dò'piòve ì . -

B si ritornò sdla fonte ditiazzacoo au­
mentata con adiacenti fontaaili, pei; oni il 
8 giugno 1858 ' comparvero di'nuovo le 
acque nelle antiche : fontane dì Piazja Oon-
tareua, Marcato nuovo, e poi in, ,»Hre 55 
fontaiie minori,, . ; ,. . r, ' 'Jiì, 

Spiegazione 
i:i it^apu, 

della Sciarada di ieri i 
'Vegk -^ :'3Movégé'P 
na ludiióverlii» t 
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